glio era pre- 
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LE CONDIZIONI E I PREZZI 


La crisi in Oriente 


Per crisi în Oriente non intendiamo quella del 
Sran Vizir o del gabinetto turco che è la terza in 
pochi mesi a como le due precedenti è soltanto un 
palliatiro o meglio ancora una di quelle soddisfazioni 
the il Sultano crede di dare alle potenze europee od 
alie popolazioni del suo impero nei momenti sca- 
brosi. 

Quando qualche mese fa le tro potenze cosidette 
dell'intervento insistevauo per l'attuazione delle ri- 
forme in Armenia, il Sultano nominò Gran Vizir 
Said pascià, e tale nomina fu salutata dappertutto, 
lati i precedenti di quel personaggio, come un indi- 
zio sicuro dell'attuazione delle riforme, Sopravvenu- 
ti i tumulti sanguinosi del 30 settembre, Said pa: 
*’rià fu destitaito è Kiamil fn nominato Gran Vizir 
4 allora fu affermato concordemente che tale no 
zina equivaleva ad una soddisfazione, data spocial- 
nenta all'Inghilterra della quale Kiamil era stato 
ampro fedele amico e caldo sostenitore. 

Complicatasi la situazione per jo seoppio dell'in- 
urrezione armata in tutti i sei rifajets dell'Arme- 
ria turea, Kiamil è stato destituito dî punto in bian- 
o e sostituito ora da Halil Rifat pascià. già mini 

è stato mutato qua- 

‘anza però che è il Sulta- 

lo che fa la politica e che le condizioni in- 

erne della Turehia sono tali da non permettere can- 

iamenti radicali di sistema, toglie qualsiasi impor 

“anza ai mutamenti di titolare del Gran Viziriato 0 

lei singoli dicasteri, e piuttosto che delia erisi mini- 

iteriale in sè stessa è delle condizioni suddette che 
mette conto di occuparsi. 

Ora, non solo i dispacci a le corri ze dalla 
Tarchia ai giornali inglesi che possono 
spette, perché provenienti da fonti interessate, ma 
anche le informazioni è le lettore ornali tede- 
schi ed austriaci più benevoli alla 
dano nel dipingere a colori molto foschi la sitnazio» 
ne dell'impero ottomano. 

Nell'interno della Turchia, neîl'Armenia, nella Si- 
rin è persino nell'Arabia non passa giorno che non 
ri versi sangue. Gli animi sono eccitati dapertutto 
el ogai nuovo conflitto che sorge in una località 
fra cristiani e musulinani provoca rappresaglie, atti 
Ji vendetta e di inaudita ferocia in altri punti. Nelle 
muschoe i fanatici musulmani predicano la distra- 
zione degli armeni e dei cristiani, insinnano che 
questi uccidono e maltrattano gli nomini, le donne 
Mi fanciulli, mentre d'altra parte, i Comitati ar- 
meni aizzano le masse contro i turchi. Da ciò vere 
dattaglie tra cristiani e musulmani ed orrende car- 
noficine. 

Il formento non è ristretto alla sola Armenia ma 
ri estende a tutte le provincie turche. In Macedonia 
ai organizza una nuova rivolta per la primavera, 
in Bulgaria si arma segretamente, nel Montenegro 
dî tengono pronte le armi regalate testà dallo Czar, 
gli albanesi minacciano di proclamare l' autonomia, 
nella Siria e nell'Arabia l'agitazione è v 
x Candia minaccia un'insurrezione generale. 

A ciò si aggiungano le gravissime condizioni fi- 
nanziarie, Non è un mistero per alcuno che i sol- 
dati congedati e le riserve furono bensi chiamati 
sotto le armi, ma mancano i mezzi per la mobilita» 
zione sul serio, Negli otto mesi, dell’attuale eserci- 
tio finsaziario incominciato rel marzo, gli impie- 
tati dello Stato ricevettero sinora lo stipendio sol- 
lauto di tre, e per pagare quello del terzo mese, il 
governi: ha contratto a gran fatica ua prestito di 
500,000 sterline presso la Banca ottomana, 
© In quanto alla crisi finanziaria è bastato che gli 
armeni ritirassero i loro depositi presso la Banca Ot- 
tomana, l'istitut. pi: solido dell'Impero Ottomani 
diretto dal celebre vaschiere inglese, sir Edgard Vin- 
cent, perchè il guverno turco fosse costretto ad ac- 
cordare una moratoria di quattro mesi. 

La situazione della Banca sembra ora migliorata 
a ne era tempo perchè negli scorsi giorni la diffi- 
denza era tanto grande che i enubiavalute si rifin- 
lavano di accettare i biglietti della Banca Ottoma- 
na e le azioni di questa ernuo scese in pochi giorni 
di 100 franchi. La crisi politica e quella economica 
© finanziaria non potrebbero quindi essere più yra- 
vi ia tutta la Turchia. 

A tale stato dî cose non si op) azzo del 
Sultano che il terrore e la dittì: É' un fatto 
— così scrivono da Costantinopoli alla Nat. Zeit. — 
che parecchi aiutanti di alti dignitari so 
timi tempi spariti improvvisamente, ch 
dici ed avvocati sono stati arrestati è si i 
gi trovino. Si ritiene però probabile che qualenno 
sia stato giustiziato e che altri sieno stati internati 
od esiliati. 

Il guaio più serio in tutta questa triste fac 
gi è che la popolarità del Sultano va sempre più 
svanendo anche tra i mussulmani più docili e più 
tevoti allo istituzioni e delle riforme 
sta gli stessi ture nte il capo e re» 
ama mutamenti radicali e non semplici palliativi 
rome la nomina di questo o quel personaggio a Grau 
Visir, od a ministro degli esteri o della fina: 

Questa — come si è detto — la situazione 
nn della Turchia, non second» le deserizioni del 
mitato armeno o da fonti interessate ma secondo le 
asserzioni di alti funzionari che. per solito, si ten- 
gono molto riservati, di europei che da treut'auni 


Turchia concor 


to gravi, ma che convengono concordemente che un 
periodo più critico dell’attuale non vi è mai stato 
în quell’Impero, 

Dopo ciò tutte le potenze sono convinte che qual- 
che cosa bisogna fare per mettere un termine a ta- 
le situazione, ma sul che cosa tutte sono incerte e 
perplesse. 

1 dispacci. 

(S) Costantinopoli, 7 — La Banca otto- 
mana non ha approfittato dell’esonero concessole 
del cambio dei biglietti di Banca per nn mese e 
ha continnato anche oggi i pagamenti. 

Come prova di fiducia e di considerazione ver- 
s0 la Banca ottomana il Governo ha prorogato 
di 12 anni la concessione alla Banca stessa, che 
è ora di 30 anni, 

_ Presentemente si trovano in viaggio 1.200,000 
lire turche da Londra, Parigi, Vienna e Alessan- 
dria d'Egitto, dirette alla Banca ottomana 

ma questa che supera il totale dei biglie 
Banca circolanti e quello dei conti correnti a- 
petti 

(S) Costantinopoli, 8 — L'Ambasciata in- 
glese ha fatto rimostranze alla Sublime Porta per 
l'arresto di due domestici inglesi e pel sequestro 
nell'uficio postale inglese di giornali inglesi che 
riferivano îl fatto stesso, 

(S) Costantinopoli, $ — Si annunzia p 
tivamente che l'ex Gran Visir, Kiamil Pasi 
sia designato come governatore generale di 
po, ciò che viene considerato come un esilio. È 
già pronta la nave da guerra che deve condurlo 
sulle coste della Siria. 

Essendosi però Kiamil Pascià dichiarato ma- 
lato e i medici, nonchè parecchi ambasciatori 
avendo constatato che egli sofîre realmente di 
una affezione ai bronchi e al cuore, la partenza 
fu sospesa 

(N) Costantinopoli, 3 — Si assicura che il 
battaglione tarco, il quale era stato circondato 
da 3300 armeni nella caserma di Zeitun, sarebbe 
stato liberato da )Instatà Pascii, accorso con 
dieci battaglioni. 

In que i turchi sarebbero rimasti 
padroni ‘v-Martin, di 1200 re- 
volver a di nna notevole quantità di munizion 

Le voci secondo le quali gli arabi di Montefik 
sarebbero insorti e che un sanguinoso contlitto 

bbe avvenuto a Bassora, non sono confermate. 

(S) Londra, $ — Îl Daily Ners considera il 
nuovo Ministero ottomano come nullo, 

MI corrispondente berlinese del imes biasima 
la scelta di Tewfik Pascià a ministro degli aftari 


tandard invece attende buoni risultati da 
questa nomina. 

Londra, 9 — Il Times ha da Costantino 
poli che tutto il Corpo diplomatico considera la 
situazione come insostenibile, e che il Sultano è 
colpito dall'assoluta unanimità di consigli dati 
dalle potenze, senza scopo egoista per parte di 
nessun ambasciatore, 

(N) Berlino, 8, ore 16,15, — Il nuovo mini 
stro degli alari esteri, Tewfik pascià, è ritenuto 
qui per un abile diplomatico. 

Entrò nel 1864 nella diplomazia. Fu più tardi 
segretario a Berlino, Roma e Vienna. 

Durante la guerra turco-russa fu negoziatore 
diplomatico nel quartiere generale di Osman pa- 
scià. Dopo la guerra fu nominato inviato ad A- 
tene, Dal 1886 era ambasciatore a Berlino, 


_ Il pbietto Bourges 6 l'italia 


Le più recenti notizie che si hanno da 
Parigi lascerebbero credere che il sig. Léon 
Bourgeois non sia alieno dal mitigare la 
politica commerciale segnita fin qui dalla 
Francia verso l'Italia. . 

Dio lo volesse! 

La Tribuna pubblica, a questo riguardo, 
alcune informazioni che, certo, non manca- 
no d'interesse e di serietà. Essa rivela certe 
confidenze avute da un illustre nostro de- 
putato, del quale non fa il nome, ma che 
dev'essere l'on. Luzzatti. Secondo tali con- 
fidenze, il presidente del nuovo gabinetto 

ucese avrebbe dichiarato, un anno fa, a 

gli parteggiava per un accordo 
com fra i due paesi. 

Da altre fonti si ha, poi, che questa sua 
tendenza benevola è divisa dal signor Ber- 
thelot, il nuovo ministro degli affari esteri, 

Noi non mettiamo punto in dubbio l'esat- 
tezza di queste notizie; aggiungiamo, anzi, 
ch'è già un buon principio il poter contare 
sulle opinioni e sulle simpatie personali di 
quei due egregi uomini di Stato francesi; 
ma non vorremmo che questo buon princi- 
pio facesse nascere, qui fra noi, troppo rosee 
Speranze che potrebbero non tardare a con- 
vertirsi in disinganni 

L'esperienza di questi passati venticin- 
que anni ci ha chiaramente dimostrato che 
— meno in due casi eccezionali — noi non 
abbiamo avuto che a lodarei della politica 
seguita dai diversi ministeri che si sono 
succeduti al di Jà delle Alpi; ma l'esperien- 
za ci ha pure e non meno chiaramente di- 
mostrato che le opinioni personali dei mi. 
nistri francesi e le loro particolari tenden- 


sero all’ atto pratico. Dal 4 settembre 1870 
ad oggi la Repubblica ha veduto passare 
trentaquattro ministeri i quali ebbero una 
vita media di sette mesi ognuno; e oggi go- 
verna il trentesimoquinto, il quale non si 
sa se riescirà ad avere una maggioranza 
parlamentare, mentre si sa positivamente 
che ha contro di sè la parte più importan- 
te della stampa periodica. 

Ora è appunto la stampa periodica che 
impera in Francia, che demolisce i gabi- 
netti, sebbene non sia abbastanza potente 
per crearli. I ministri hanno sempre avuto 
paura di essa; e qualche volta ne ha avuto 
paura la Camera stessa. Ed è la stampa 
periodica che ha costantemente fatto la guer- 
ra all'Italia, servendosi di tutte le armi, ma 
quasi mai di quelle che nel linguaggio ca- 
valleresco si chiamano cortesi. 

Ma vi ha di più; i giornali che fin qui 
si mostrarono maggiormente accaniti e in- 
giusti verso di noi, furono i radicali, cioè 
quelli — e quasi i soli — che oggi appog- 
giano il nuovo gavinetto. Vorranno essi per- 
mettere al capo del medesimo di mettere in 
pratica le idee che egli ha manifestato un 
anno fa, a Milano, con evidente sincerità ? 

V'hanno ragioni per dubitarne. Ed eceo 
perchè abbiamo, incominciando, raccoman- 
dato ai lettori di non aprire prima deltem- 
po l'animo a speranze che potranno anche 
non essere realizzate, malgrado il buon vo- 
lere del signor Bourgeois e del suo collega 
al Quay d'Orsay. 

Teniamo conto al signor Bourgeois delle 
sue buone intenzioni: mostriamogli tutta la 
nostra gratitudine. ma non omettiamo di 
aggiungere; “ Se saranno rose, fioriranno! , 

Del resto, non si dovrebbe tardar molto 
a conoscere se saranno rose 0 no.Ce lo diran: 
no le pratiche pendenti a Tunisi, e che si 
dicono inoltrate, per la rinnovazione, o per 
la modificazione, del noto trattato di com- 
mercio colla Reggenza, e l'anmunziata inter- 
pellanza del siguor Alype sull'azione del- 
l'Italia in Abissinia. 


Politica e Diplomazia 


Il colonnello Don Riccardo Nunez, ora Conso- 
le generale a Bruxelles è stato nominato a sue- 
cedere al dottor N. Casas, come segretario alla 
Legazione di Colombia e Console generale di quel- 
la Repubblica in Roma, 

Il colonnello Nunez che prima di divenire Con- 
sole generale era stato successivamente deputa- 
to, senatore, presidente del Congresso e presiden- 
te del Consiglio di Stato, è padre del fu Raftae- 
le Nunez, che per cinque volte fu presidente del- 
la Repubblica di Colombia. 


(N) Madrid, 8, ore Ii. — La Itegina Reg: 
gente ha ricevuto ieri il ministro chinese. 


(N) Parigi, 8, ore Il, — I giornali annan- 
ziano che molti ufficiali inglesi, che passano abi- 
tualmente l' inverno sulle coste della Brettagna, 
sono stati richiamati d'urgenza in Inghilterra, 


(N) Londra, 8, oro Id, — Si dice che il ma- 
trimonio della principessa Mand di Galles col 
principe Carlo di Danimarca sarà celebrato nel 
mese di lnglio prossimo a Windsor o a Londra, 


(N) Parigi, 8, ore 15. — Il principe Pietro 
di Caraman-Chimay, segretario. della Lesazione 
del Belgio a Parigi, è stato insignito della Le- 
gion d'onore. 

Londra, — Il ministro delle Indie ha rice- 
vuto la conferma ufficiale dell'assassinio del re- 
sidente inglese.a Cabul; ma il telegramma rice» 
vuto dall’Ìndia-Oftice non contiene alcun parti- 
colare in proposito. 

Il residente sra na Inogotenente colonnello in- 
diano, appartenente al 9° lancieri indigeno del 
Bengala. Egli aveva raggiunto il grado più alto 
a coi un indigeno possa aspirare. 

Berlino, — Il signor Eugenio Wolf, corri 
spondente speciale del Zageblai/, annonzia, in un 
dispaccio da Zanzibar, che il signor de Wiss- 
mann, governatore della colonia tedesca dell’A- 
frica orientale, si è recato a far visita al Sulta- 
no di Zanzibar. Quest'ultimo ha restitnito imme- 
diatamente la visita al sig. de Wissmann, 


L'ON. BACCELLI 


Modena, 8. — L'on. ministro Baccelli, 

accompagnato dal Sindaco, dal Rettore 
dell’Università e dalle autorità la biblioteca e- 
stense, la. pinacoteca, il museo civico, il museo 
del risorgimento, la ‘cattedrale e l'archivio ca- 
pitolare. 

Esaminata la questione dei restanri della torre 
del Ghirlandina promise di attentamente studiarla 
per trovare coi mezzi disponibili una soluzione 
confaciente alle condizioni del monumento. 

L'on. ministro visiterà quindi l'Università, il 
Collegio di San Carlo, le Accademie di scienza e 
d'arti, l'orto bottanico, la scuola vetei 
gli altri istituti scolast 


tasera ha Iuogo nn pranzo al'Albergo rele 
offerto all'on, ministro dalla Provincia e dal Ma- 
nicipio. 


Il Borgomastro di Vienna 


(N) Vienna, 8, ore 14,20. — Il Fremdenblatt 
scrive circa il rifiuto dell'imperatore di sanzio- 
nare l'elezione del D.r Lueger a borgomastro di 
Vienna, che se la popolazione della capitale com- 
on giustamente la deliberazione del gabinetto 
Badeni nella questione del borgomastro, ossia che 
si è trattato puramente, non confermando il D.r 
Luegor di mettere nn riparo alla sfrenata agita- 
zione di partito, non tarderà a farsi strada la con- 
vinzione che nelle questioni comunali i grandi in- 
teressi del Comune devono prevalere su tutte le 
mene di partiti 

La deliberazione del gabinetto Badeni può es- 
sero quindi per la capitale il punto di partenza 
di una nuova éra, nella quale non vi sarebbero 
più nemici da vincere e da abbattere, ma soltanto 
cittadini i cui desideri devono essere apprezzati 
e tutelati con serietà ed amore. 


Mia Camera austriaca. 


{) Vienna, 8 — Le tribune sono affollate. 
Steinwender presenta un'interpellanza al Presi. 
dente del Consiglio, conte Badeni] sui motivi pei 
quali non fu sanzionata dall'Imperatore l'elezione 
di Lueger a borgomastro di Vienna, 

Le tribune pubbliche applaudono vivamente, 

Il Presidente ammonisca il pubblico di aste- 
nersi da ogni dimostrazione, 

Pattai presenta una mozione, e ne domanda 
l'urgenza, tendente a chiedere al governo che co- 
munichi i motivi, pei quali non fu sanzionata dal- 
l'Imperatore la nomina di Lueger a borgomastro 
di Vienna 

Li presidente del Consiglio, conte Badeni, di- 
chiara di rispoudere subito. darà la prova 

l gover ne come suo principio fonda- 
mentale | i ponsabilità di tutti 
i suoi at 

Figli contesta energicamente, fra le contraddi» 
zioni degli antisemiti, che il governatore della 
Bassa Austria abbia promesso a Leger la san- 
zione sovrana alla sua nomina a borgomastro di 
Vienna, purchè Lueger rinunziasse al mandato di 
deputato al Parlamento. 

Constata espressamente di fronte a Lueger che 
la questione che questi fosse deputato era senza 
importanza per la conferma della nomina a bor- 
gomastro. 

Dice che il ministero non è in massima obbli- 
gato a dire i motivi di un atto riservato al pe- 
tere esecutivo, e che per tali atti îl governo è re- 
sponsabile soltanto verso l'Imperatore e verso la 
propria coscienza. 

{l governo non considera la mancata sanzione 
sovrana alla nomina di Lueger a borgomastro di 
Vieuna come un attentato all'autonomia comuna- 
le, Questa sanzione non è possibile fintantochè 
noù sieno date garanzie di un' amministrazione 
municipale imparziale e libera da tendenze agi- 
tatrici verso tutte le classi della popolazione. 

Il conte Badeni protesta energicamente contro 
l'insinazione di una pressione da parte del go- 
verno ungherese, relativamente alla sanzione della 
nomina di Lueger a borgomastro. (Gli antisemiti ri- 
dono) o da parte di un partito parlamentare qua- 
lunque, Tali insinnazioni implicherebbero un at- 
tentato all'onore dello Stato, ed all’onore ed al 
prestigio della Camera. 

Infine conelnde col chiedere alla Camera di re- 
spingere la domanda d'urgenza presentata dal 
deputato Pattai. (Applausi). 

Dopo il discorso del presidente del Consiglio, 
conte Badeni, sulla domanda di urgenza sulla 
proposta Pattai presero la parola diversi altri 
oratori. 

Il giovane czeco Engel, il conservatore Ebe- 
nhock a nome del partito conservatore ed il 
principe di Liechtenstein appoggiarono la pro- 
posta d'urgenza affermando specialmente che il 
rifiuto di accordare la sanzione sovrana alla no: 
mina di Lueger a borgomastro di Vienna sareb- 
be dovuto all'influenza del governo ungherese. 

Il principe di Liechtenstein accennò alle doti 
di Lueger è disse che questi sarà sempre rielet- 
to. Insistette inoltre sul voto di certi ministri è 
del Consiglio dei ministri sulla questione della 
sanzione della nomina di Lueger a borgomastro, 

Il ministro dell'istruzione, Gautsch, replica 
che tatti i ministri sono solidali nelle ‘decisioni 
del Consiglio dei ministri e col presidente del 
Consiglio. 

Lueger dichiara che vnole comunicare testual- 
mente il colloquio avuto col governatore della 

3assa Austria, Kielmansegg, da cui risulterebbe 
che questi avrebbe chiesto afLueger di rinonzia- 
re alla deputazione ai Parlamento come condi- 
zione per accordare la sanzione sovrana alla sta 
nomina a Borgomastro di Vienna. 

Tweger intima al Presidente del Consiglio di 
dire ciò che pretende sapere sulla sua persona. 
(Violenti rumori dalle tribune — Il Presidente ne 
ordina lo sgombero). 

Beer, a nome del partito liberalo tedesco, si 
dichiara contrario alla chiesta urgenza; masi ri- 
serva di prendere a suo tempo un'attitudine di 

ione alla dichiarazione del Presidente del 
fo, sulla responsabilità ministeriale. 

La Uamera respinge la domanda d'urgenza sul- 
la mozione Pattai, con 188 voti contro 64, e rin- 
via la mozione ad una Commissione. 


LA NOTA GIUSTA. 


un 
€ E vengo all’ ultima quistione, sulla quale Po- 
polo Romano e Tribuna, si trovano d' accordo, 
mentre io posso accordarmi con essi ancor meno 
che sugli altri punti: e ne espongo sommaria» 
mente le ragioni. 

Entrambi i giornali protestano che per essi 
“ l'ideale sarebbe la libertà assoluta, ma che con- 
venienza politica e dovere di difesa, richiedono il 
mezzo termine degli ereguatur : purchè — scrive 
il Popolo Romano — “ cotesta facoltà si eserciti 
con molta prudenza e senza pusillanimità e sen- 
za inopportune rigidezze che offendano il senti- 
mento religioso delle popolazioni. , 

Io invece sono per l'ideale ed escludo i mezzi 
termini, nella convinzione che l’unico impedimen- 
to a raggiungere senza pericolo l'ideale, sieno i 
mezzi termini e niente altro, 

E prima di tutto mi sia permesso di esporre 
liberamente, (© se troppo fortemente ne chiedo 
venia, ma il Popolo Romano, perdonerà al mio 
convincimento la soverchia vivacità) che cosa ic 
veda nell'erequatur. Io vi vedo, da parte del gu 
verno: 

1. Un sospetto altamente offensivo per la Se- 
de apostolica che nella scelta dei vescovi, abbia 
la bassezza di anteporre rignardi politici o per- 
sonali alla sublime missione della cura d'anime, 

2. Un'ingiaria ai vescovi, ai qualiin propor- 
zioni enormemente dispari, ma con eguaglianza 
di diritto, il governo domanda Ja fede di buona 
condotta, come ad una maestrina di villaggio. 

3. Una misura di polizia sostitaita alfe pre- 
rogative del governo, perchè questi sommi inte- 
rossi delle popolazioni, sono maneggiati personal- 
mento dal guardasigilli. 

4. Per arrestarmi, e stare entro i confini di 
una lettera, che potrei enumeramne parecchie doz- 
zine, il fatto importantissimo che se il governe 
vuol riscuotere la stima dei vescovi, una volta 
messi in possesso, deve mostrare di stimarli esso 
stesso, prima di darglielo. 

Che stima infatti mostra il governo per un ve 
scovo, se lo fa aspettare sei mesi od nn anno, eù 
anche di più, per dirgli: vedo che siete un ga- 
lantuomo ? Ci vuol tanto ad appurare questo 
fatto ? Ad interrogare per telegrato un prefetto, 
un presidente di Tribunale ? 

în nomo sul quale si è posata dopo mature 
inquisizioni la scelta del Papa, deve essere già 
serutinato da un governo oculato prima ancora 
che il Papa lo pubblichi in Concistoro. Sa l'ere- 
quatur è un messo di difesa è va esercitato senza 
pericolose pusillanimità, un governo veramente li- 
berale, prima che il Papa metta in piazza un 
nome, gli scrive: “ Badi, Santità, che quel tale 
soggetto per queste e queste ragioni non fa per 
noi ,. E se poi il Papa lo nomina allo stesso mo 
do, si neghi pure l'ereguatur, senza pusillanimi 
tà, entro ventiquattr'ore, e non si faccia come 
col Patriarca di Venezia, e parecchi altri. Ma se 
uno è due vescovi possono dar luogo a trattati: 
ve, perchè fermarli tutti per sei, otto, dieci me- 
si, e poi dar l'ereguatur quasi come una limo- 
sina? 

Non crede che queste lungaggini, offendano il 
sentimento delle popolazioni? E se dovrò conce: 
dere che non lo offendono, dirò che lo avvilisco: 
no. Perchè ormai il popolino (e Fox populi, 
Dei) ha già messo fuori în proposito il suo pro 
verbio: che cioè non si dà ezeguatur senza rite: 
nersi un semestre o due dell'assegnamento che 
pagasi al vescovo, nel reddito della mensa 0 
gli è stata incamerata! Ma di questo basti! 

Io adanque sono per l'assoluta abolizione dei 
messi termini; veniamo all'idenle! 

Dio ha dato al Papa la missione di provvedera 
ai bisogni della Chiesa, nel che è compreso in 
capo a tutto la più assoluta libertà nella scelta 
dei vescovi, e ha dato a Cesare i mezzi di assi- 
curarsi che questi vescovi non gli siano di inca- 
glio, anzi gli siano di grandissimo aiuto nella 
sfera di governo civile. Vediamo il Prefetto di 
Roma spedire S. Ambrogio a Milano come go- 
vernatore civile, raccomandandogli di “ governare 
come vescovo! , 

Ed invero fino ai tempi di Carlo Magno, sotte 
ogni specie di governi, cattolici ed ariani, greci 
e barbari, in tempo di ordine e di rivoluzione, la 
elezione dei vescovi non ha mai dato ombra ai 
governi, Vi erano rivoluzioni nelle città per l'e 
lezione dei vescovi, guerre îra vescovi csttolici 
ariani, donatisti e via dicendo; ma tatto questo 
non minacciava affatto l'ordine pubblico, la pace 
sociale; i governi vi erano affatto disinteressa! 

Nel medio evo la cosa cambiò d'aspetto. IL Vi 
scovo doveva avere dal Papa l'investitura del go- 
verno spirituale e dall'Imperatore l'investitura del 
feudo, Il fendatario dovea pagare i tributi, assi- 
stere il soprasovrano colle proprie milizi 
somma essergli fedele. Si trattava di servi 
padroni. Di qui la gran lotta secolare delle in 
vestiture, lotta che interessava tatta la cristia 
nità, che in allora era il-to de or not to de della 
Chiesa o dell'Impero. Si capisce che ambe le parti 
si armassero chi di scomuniche e chi di diete e 
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Y. DU BOISGOBEY 


[Ale 


Traduzione di VERA NADESCHDA 
Marco, del resto, non av 
preoccupò dei ladri, 

Un'altra preocenpazione lo colse. 

Dalle prime ore del meriggio non aveva anco- 
ta mangiato; e sentiva già gli stimoli dell'ap- 
petito. 

La prima trattoria, davanti alla quale passò, 
gli parve buona, ed entrò, senza curarsi di alcu- 
no. Era an locale assai meschino, nel quale po- 
chi straccioni, che bevevano, non avevano un a- 
Ipetto troppo rassicurante per un uomo vestito 
all'ultima moda, e tutto elegante, quale era Mar- 
to Delaval, 

Ma, d'altra parta, ove andare a sbattere a quel- 
l'ora? anche troppo se lì trovava modo di com- 
binare una mediocre cenetta. 

Traversò, dunque la bottega, e venne a sedersi 
presso il banco, a un tavolino apparecchiato d'a- 
Aa tovaglietta abbastanza ornata di macchie di 
Vino. 


paura, e non si 


Ua giovinotto, che pareva quasi onorato di ser-* 


Vire persone certo ragguardevoli, corse a chie- 
dergli quel che volesse. 

Qualunque cosa bastava al Delaval, nè i cibi 
più casalinghi gli repugnavano: accettò quel che 
gli fu offerto, e prese a ntangiare con buon ap- 
petito, rimandando a più tardi i pensieri sel 

Mangiando, guardò attorno, e veramente ri. 
flettè che il Inogo era ultrademocratico; ma chi 
avrebbe potuto mai vedervelo? Non c'era nes- 
suno: a meno che non fosse qualcuno di porico- 
loso un vecchio che sedeva al tavelino di faccia 
al suo. 

Vecchio, in quanto aveva Ia barba bianca, non 
per altro, chè anzi, nonostante î snoi sessanta 
anni visibili, chi lo guardava, era tentato di 
farlo molto più giovane. 

Aveva solide spalle e solida testa ; ma molto 
ben fatto, benchè d'apparenza assorta ed inerte, 

Che fosse un mendicante, Deleval pensò gia- 
dicando dalle vesti e dalla fisonomia: ma un men- 
dicante ben strano doveva essere costui, che a- 
veva le mani che e accurate. 

Egli pareva adesso non aver altra cura che 
terminare una caraffa: ne versava il contenuto 
in un bicchiere, e, giù, l'inghiottiva d'un tratto. 

A ogni bicchiere, gli occhi di lui per un mo- 
mento scintillavano; poi l’ebetisno riappariva 
sul auo volto, quando egli lasciava cadere la testa 
sul petto. Allora pareva parlare a sè atesso. 

Chi poteva essere? 

Marco l’osservò meglio. Così si avvide che il 
liquido, del quale il poveraccio faceva sì copiose 


libazioni, non era vino, bensi gin, il releno ae 
zurro degli inglesi 

Solo che fosse ivi da mezz'ora, il mendicante 
— era, poi, tale? — doveva essere ubbriaco fra- 
dicio, 

Il Delaval fu preso da una mia curiosità, ed 
interrogò il cameriere. 

— Ob, signore, è uu ubbriacone che non val 
la pena d'occupare un gentiluomo come lei. Viene 
qui tutte le sere, e vuole assolutamente buttar 
giù una carafia di gin. 

# Sarebbe amano non darglielo, ma 0 qui o al- 
trove finirebbe per berlo. Dopo tutto, non sta a 
noi far la morale agli ubbriaconi. 

Marco sorrise di queste parole. 

Il cameriere aveva parlato, come se si fosse 
trovato accanto ad un membro della società per 
la repressione della ubbriachezza. 

— E giusto — disse, tanto per rispondere qual- 
che cosa al pratico sermoncino. 

— Però — riprese il cameriere — ae le dà noia, 
lo mandiamo via subito. 

Marco calmò lo zelo del bravo giovinotto, ed 
osservò con sempre crescente interesse quel biz- 
zarro e miserabile personaggio, che parlava con 
sè stesso, in una lingua inintelligibilo, 

‘Tese l'orecchio e udi meglio: il preteso men- 
dicante parlava in tedeseo; anzi diceva un nome 
assolutamente tedesco : 

— Gretshen, 

Allora, mosso da un vago desiderio di cacciare 
dal suo spirito i proprii dolori con la contempla» 


zione delle miserie altrai, volle conoscere meglio 
quel disgraziato che il caso gli aveva fatto in- 
contrare. 

Chiamò in soccorso tutto quel po' di tedesco 
che conosceva, e, colto un momento in cui il vee- 
chio sollevò lo sguardo, gli rivolse Ja parola: 

liete voi tedesco ? 

Il vecchio, al suono di parole che gli dovevano 
essere famigliari, guardò stupito il sno interlo- 
cutore, come uomo che venga ridestato da un 
grave sonno. 

Restò alquanto in silenzio, poi rispose, ma esi- 
tando, e balbettando : 

Sì, sono tedesco, sì... Ermanno Hofer: è il 
mio nome... ho una figlinola, una sola... Gretshen... 

Si sarebbe detto che parlasse macchinalmente, 
senza nemmeno fermarsi al senso delle parole che 

fferiva. 

— E allora, signore, io debbo ringraziare il 
caso che mi ha fatto incontrare un compatriota, 

Era il colmo dell' audacia, in Marco; ma egli 
pensava che, dopo quella sera, non si sarebbero 
mai più veduti: così non ebbe ritegno ad aggiun- 
gere un particolare, tanto per dare un corpo alla 
sua menzogna: 

— Sono di Dresda... e ne manco da poco tempo, 

Queste parole produssero sul vecchio l’effetto 
di una scossa elettrica; 

— Di Dresda? voi siete di Dresda? anch'io vi 
‘sono nato... è là che ho imparato l’arte mia, sotto 
i migllori maestri. Altri tempi! 


Via via che parlava, le idee gli si rischia- 
ravano : 

— A Dresda ho avato una famiglia; là ho a- 
mato... è poi sofferto tanto... tanto... E anche 
Gretshen ha pianto tanto. Ora siamo a Londra. 
Gli Inglesi! io li odio; non amano le arti. Sono 
mercanti, vili mercanti... mercanti e non altro... 

Il Delaval lo ascoltava, curioso e atupito. 

Non era uno chiunque quel vecchio: la mia 
arte e la mia figlia, aveva detto. 

Ma, alla fine, poteva trattarsi unicamento di 
qualche miserabile suonatore cacciato da, tutte le 
orchestre, 

Questi intanto continuava a parlare, come era 


solito di fare, tra sè: 
ora mi ricordo. Saranno presto dodici 

anni, To era al Museo, e incidevo per il Re la 
madonna di Holbein, un capolavoro, C' era rivo 
Iuzione nei sobborghi. Tornato a casa, ho tro 
vata morta la mia Luisa: una palla prussiana 
l'aveva colpita; è morta dopo due ore, E dopo.. 
dopo... dopo: non mi ricordo più nulla, nulla, 

Marco cominciò a credere che il poveraccio 
fosse pazzo del tutto, e cominciava a pensare che 
proprio non valeswe il pregio di ocenparsi più a 
lungo di lui. 

‘l'uttavia fra tante frasi incoerenti l'aveva coi- 


pito un particolare: il vecchio aveva detto che 
era stato incisore del Re, 
Non doveva, quindi, essere artista di mediocre 


valore, se aveva lavorato per la Corte e per il 
Musso, 


Il seguito in quaria paigna. 


mtti di armi fino ai denti e che allora fosse do 
tere di difesa, il combattere le grandi battagl 
di Legnano, di Worms e simili. 

Ma ormai quetempi sono passati. Che cosa di- 
fendono gli ezequatur ? Difendon» lo Stato con- 
tro le cospirazioni del elericaliamo!.... E' curioso 
che mentre si grida la croce addosso aî governi 
che incarcerarono Silvio Pellico e Brofferio, e sban- 
dirono Mazzini, perchè cospiravano realmente, si 
abbia tanta paura delle problematiche cospira- 
zioni dei clericali! Ma i clericali cospirano aper- 
tamente, nei Congressi cattolici, dove i preti che 
mostrano eloquenza, diventano candidati alle Divce- 
si, e i secolari diventano cavalieri di S. Gregorio, a- 
spettando di esser commendatori nella Camera dei 
leputati, Cospirano nei pellegrinaggi a Roma, pei 
quali litigano colle Ferrovie Mediterranee il ri- 
basso del 50 010, e portano la moltitudine a Roma 
nel doppio scopo di permettere ai forastieri di vi- 
sitare a prezzi ridotti il Papa e i monumenti di 
Roma, e di permettere a quei di Roma, ormai stufi 
dei monumenti, di fram.aischiarsi ai pellegrini e 
vedere il Papa, che non possono veder quando vo- 
gliono, Tutto questo è cospirazione ? Tutto que- 
sto è pericolo per un governo serio? Tutto que- 
ato merita un solo ezequatur? 

‘ideale è il Diritto canonico, 

Lasciamo alla Chiesa la più assoluta libertà, e 
potremo pretendere che osservi le sue leggi. 

Il Diritto canonico è il diritto sociale delle genti 
aristiane. Dio stesso ha dato alla società le norme 
per applicare efficacemente le sublimi sanzioni del 
Vangelo ; e tutte le rivoluzioni trovano la loro 
ragion di essere in qualche violazione del Di- 
“itto canonico. 

La Chiesa costretta a vivere nella tempesta di 
questo mondo, è stata spesso costretta a dar degli 
itrappi alle sue stesse leggi, ogniqualvolta go- 
serni improvvidi si davan a zappa pei piedi, con 
pretese di inzerirsi nelle cose ecclesiastiche, 
si è adunque bisogno di nuove leggi chela Chie- 
ia si crede in debito di non riconoscere. Non re- 
sta a far altro che richiamarla all'osservanza del- 
‘e sue stesse leggi. accordandole la più assoluta 
libertà di applicarle. Quelle léggi impongono di 
lare a Cesare quel che è di Cesare, e Cesare non 
ha che da mettere il dito sulle disposizioni di 
quelle leggi che guarentiscono il fatto suo, per- 
chè la Chi>sa si trovi ipso facto, costretta ad e- 
seguirle. E in questa esatta osservanza del di- 

tto canonico si troverà: 1. luzione del pro- 
lema del potere temporale dei Papi; 2, una le- 
gislazione così perfe: ore manifesta» 
mente ogni bisogno di altre leggi : 3. La più ef 
ficace guarentizia che le temporalità della Chie 


upiegate in sollievo di tutte le mise 


34. Garanzie tali per lo Stato, da far v 
quanto sianv sapertiue tutte le altre m 
difesa : con che sì troveranno risolte le qi 
difficoltà enunciate dal Popolo Homano e dalla 
Tribuna, 

Aggiungo una parola con libertà al Popolo Ro- 
mano di sopprimerla se non gli piace. 

Un guardasigilli che entro 24 ore spedisse l'e 
requatur a tutti quanti i vescovi che lo aspet- 
tano: 

1. Darebbe prova di grande pers;icacia po- 
litica; 
be fatto un gran passo per attenua» 
ttriti fra le due potestà: 
Diventerebbe l'uomo più popolare del mo- 
mento, V. Marchese. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


(N) Milano, 8, ore 1830. — Il Consiglio di 
aminiuistrazione della Società Mediterranea la ap- 
provato oggi i seguenti contratti 

Colla Cooperativa operai tessitori di Torino per 
la fi dî 21000 metri di stoffa di crine per 
carrozze. 

Con 4 rdinando per 10000 palotti di 
legno di ci ati 

Con Lutovico Tonizzo di Torino per 2000 catene 
di sicurezza 

Con Pasquale Cecchetti di Roma per la sistema 
zione dello scolo delle acque e il rivestimento della 
scarpata fra le stazioni di Frosinone e Ceccano. 

Con Gazzano Luigi per la costrazione di una vl 
leria artificiale all'imbocco est deila galleria di 
te Michele fra le stazioni dì Framura e Bona 

Con Pesce Stefano pel cons.lidamento della falda 
a monte della trineea di Lombardore fra le stazioni 
di Uontursi e di Siciguano. 

La Mediterranea ha indetto poi ln gara per i la- 
vori di ampliamento del magazzino doganale italia» 
no nella stazione di Luino : importo lire 10,000, sca- 
denza 11 n mbre. 

Il Consiglio di Stato in sue resenti adunanze 
da dato parere intorno aî seguenti affari 


atto 

rilasciato dalla Società eserceute le 

della Sicilia per la esecuzione è for- 

fait dei detti lavori, mediante pagamento della sora- 

ma di L, 895,000, 

11 Consiglio superiore deilavori pubblici 

» il Consiglio Superiore delle Strade fer- 

rate nelle loro recenti adunanze hanno dato parere 
intorno ai seguenti aflari : 


Stima generale di maggiori lavori per co 
ne del terzo tronco nella provize. n. $ (Cosi 

Ricorso del comune di Carunchio per esclusione 
dal consorzio per la costruzione della strada obbli- 
zatoria Carunchio-Fraine-Roccaspinalveti, (Chieti). 

Progetti di lavori di completamento del secondo 
tronco della provinciale Sangiona n. 1(Uampobass ). 

Id. di opere di difesa e conselidamento al kil 
154-542 delia Treviso-Belluno. 

Id. per l'esenzione di un secondo gruppo di Ja- 
vori per l'anpliamwento della stazione di Asti. 

Ià. di un muro parasassi tra i km. 10 e 10,444 
del tronco Sulmona-Canzano della Sulmone-Isernia. 

14. di vpere di difesa nel torrente Serra Inago la 
Etuli-Iteggio. 

ld. per spostare la ferrivia Roma-Firenze fra i 
km. 116.141 @ 117.952, in corrispondenza dells fra- 
na Della Valle, 

er l'ampliamento e sistemazione del servizio 

merci nella stazione di Mclzo, 

olidamento del rilevato fra i kilvm. 

39 della Sicignano-Chatrocucco. 

ella. Società delle ferrovie meridionali 
per costruzione di una galleria artificiale attraverso 
a nazionale N. 51 presso Alfedena (Aquila Campo 
2a580), 

Id. per aumento nella velocità dei treni percor- 
reti î tronchi Peregallo-Lesmo e Casatenovo-Barza- 
aò della Monza-Bareanò. 

Modificazione nella composizione dei treni della 
tramvia Firenze-Signa-Porto di Mezzo, 

Transazione coll'impresa Neri, assuntrice del primo 
grappo dei lavori di ampliamento dell’ Officina dei 
Granili. 

Td. id. D'Alessandro, 
struzione del tronco Fratt 
San Severino. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Bonini 
per la costrazione del 2. tronco della. provinciale 
N. 15 (Campobasse). 

la. id. Mendola per manutenzione del 2. troneo 
della provinciale N. 691 (Girgenti). 

Id. id. Terre al ponte S. Giorgio, lungo la nazio- 
nale N, 72 (Messina). 

I Andrea per costruzione del 3. tronco del- 
la provinciale N. 166 (Messina). 

Id. Neira per manutenzione di due tronchi delle 
nazionali N. 29 e 23 (Torinc 

Liguidazione finale dei lavori eseguiti dalla im- 
presa Vitelli per la sistemazione degli scoli d’acqua 
tra i km. 12 + 652 © 19+ 300 della Napoli-Eboli. 

. Balestri per l'impianto della nuova stazio- 
ne di Giancarico. 

là. id. Bontempo per costruzione del nuovo fab- 

della stazione di Termoli. 
® Maroni per la sistemazione del- 


assuntrice dei lavori di © 
pezzano della Salerno- 


la costa franosa tra i km. 214 + 895 e 216 + 297 
della Eboli-Metaponto. 

Il. id. Barbagallo per la costruzione di un rifor- 
nitore nella stazione di Messina, 

Id. id. Racanelli per costruzione di muretti a seno 
fra le stazioni di Ficulle e Chius 


Arti DEL GOovERN 


La Gazselta Ufficiale dell’8 contiene: 

Decreto col quale sono abrogati l'art. 211 e l'ul- 
timo comma dell’art. 207 del Regolamento per l'ese- 
cuzicne del Codice della marina mercantilo — De- 
creto che approva una variante al piano’ regolatore 
di ampliamento pel Circondario esterno della città 
di Milano — Elenco degli italiani morti in Marsiglia 
durante il e terza trimestre 1895 — Regio 
Ispettorato delle Strade ferrate: Prospetto dei pro- 
dotti lordi approssimativi del mese di maggio 1895, 
in confronto con quelli definitivi del corrispondente 
mese del 1894 — Atti di trasferimento di privativa 
industriale. 


Nuovi uffici telegrafici — Il 5 corrente in 
Alsene, provincia di Piacenza, in Cupra Marittima, 
provincia di Ascoli Piceno, in Ortueri, provincia di 
Cagliari, ed il ssivo giorno 6 3. Mauro To- 
rinese, è siato attivato al servizio pubblico un ufficio 
telegratico governativo, cou orario limitato di giorno, 

Magisiratura. — Movimento di pretori — 
Rizzi, pretore a Barbarano, è tramutatu a Bozzolo 
— Coletti, id. a Asia; id, a Barbarano — Namias, 
id. a Nardò, id. a Casalbuttano ed Uniti — Berto 
glio, id. a Casalbuttano ed Uuiti, sespeso dall’eser- 
cizio delle sue funzioni è richiamato in servizio dal 
10 dieembre 1895, destinato a Senis — Muratori, id. 
a Velletri, è tram. al 4.0 mandemento a Roma -— 
Podreeca, id. a Edolo, id. a Cuvio — Mancinelli, id. 
a Bracciano, id. a Velletri — Ghiglione, id. a 
ralba, id. a Mores — Di-Colloredo, id. titolare a 
Loreo, in aspettativa dal 16 gennaio 1895, è confer- 
mato nell’aspettativa per altri quattro mesi, dal 16 
ottobre 1895 — Splendore, nditore destinato ad eser- 
citare le funzioni di vice-pretore del 1.0 mand.a Ca- 
gliari, è tram. a Reggio Calabria — Înfantene, no- 
minato vice-pretore a Caltanissetta — Manenso, id, 
a Caltanissetta — Caredda, id. a Seni — Damis, id, 
a S. Nosti. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telaio o servizio) 


E'aleramo, 8, ore 14,05. — Teri mattina fu uc- 
ciso con arma da taglio, în rissa, La Plaga Marinno 
da certo Ginseppe Se.tto e da Vincenzo Ferrara, 

Quest'ultimo è stato arrestato. 

— Nell'ex feudo Frisella due malfattori armati 

fucile dopredarono di un mulo e L. 400 certo 

niro Finseppe, 

Alessandria, s, cre 15,30, — Nel comune 
di Vesime, circondario di Acqui, per futili motivi 
Barbero Gioranni e suo figlio Alessandro, uccisero 
Kealti Giovanni e ferirono suo fratello Pietro, dan- 
dosì alia fuga. 

Cutenia, 7 ip. c.) — (Grassi), — La notizia, 

ta per priuo dai Popolo Romano e puscia confer 
mata da altec fonti, circa gl’ minenti pros vedimenti 
govermativi per venire in aiuto al commercio degli 
zolî nella Sicilia, è stata accolta con grande favore 
nella nostra città, dove risiedono buona parte degli 

ali e dei proprietari di miniere di zolfo. 

È proprio urgente che i tanto vagleggiati ma- 
guzzini generali diventino una realtà, è questo sarà 
uno dei mezzi più potenti per scongiurare che la 
crisi commerciale nella nostra isola prenda tanto 
gravi proporzioni, da riuscire poi inefficace qualsiasi 
provvedimente. 

inetti, che gira la Sicilia per etudiar- 

dizioni economiche, reduce da Palermo è 

ieri dalla nestra stazione diretto a Siracusa, 

Forse domani tornerà a Catanig, dove si fermerà ale 
cuni giorni 

vrni 29 e 30 corrente mese si discuterà 

i la nostra Uorte d'Assise la causa contro isu- 

stiti malfattori, che alcuni mesi addietro vennero 

in conflittu colla forza in Aci Castello, e dei quali 


ero uccisi se 


Girgenti, 7 — (A. Montana), Il Giornale di 
ja di sabato scorso ha dato notizia che alla cit- 
talinanza girgeutina, ai docenti ed ai discenti del 
Ginnasio-Liceo Lins, è riuscita immezsamente 
gradita la nomina a cavaliere del benemerito presi- 
de dell'Istituto, sig. Pietro Del Zutto, in ricompensa 
suoi meriti didattici e delle sue benemerenze 
ili. 

i successivo lunedì i professori, adutatisi in 
Consiglio, presentarono all’egregio uomo le insegne 
dell’onorificenza ciel tempo stesso gli porsero i sensi 
del loro affetto devoto e della loro stima. 


Prato, 7. (p. c) — Nella prossima domenica 
verrà inaugurato il nuovo tratto della via comuna» 
le di Galeiana che verrà intitolate al nome del comm, 
Cesare Guasti. in onore del quale sarà pure scoper- 
ta una lapide alla villa ove ebbe dimora. 

Alla festa interverrà ufficialmente la Giuuta mu» 
nicipale. 


Venezia. 7, (p. c) — L'annunciata conferen- 
za di Gabriele D'Annunzio avrà luogo domani sera 
nella gran sala del Licev Benedetto Marcello, 

Disp. la confe iniziativa della Lega fra 
gli iuseguant tert all'albergo della Luna un 
banchetto al distinta letterato. 

— Ii nostro questore Marchioni è partito per la 
capitale e viene sostituito nella sua breve licenza 
dall'ispettore capo cav. Vincenti, 

Vigavano, 7 (p. e.) — La Società di filatura | 
dei cascami di seta che possiede vari stabilimenti a 
Novara. Meina ed a Jesi, per iniziativa dell'on. in 
Jjonacossa, pei quale il lavoro è una nobile divisa, | 

rare nella valle del Ticino un | 
genere che darà pane e lavoro a 
della nostra città. 

Ancona, 7 (p. c) — Causa la fittissima neb- | 
bia, il pirose Società. delle Puglie, Città di 
Bari, proveni {a Brindisi con uu carico di 60,000 | 
quintali d'avena, 120 botti di vino, e 25 passeggeri 
a bordo, giunto nei pressi di Trave e Monte Core 
deto, investi tra gli scogli. 

Furono mandati dalla capitaneria del Porto due 
rimorchiatori ed una torpediniera sulla quale furono 
trasbordati i passeggeri e condotti in salvo. 

Fu posto subito mauo ad alleggerire il picoscat 
caricando le merci su alcone peote, sperandosi cosi 
di poterlo discagliare. 


Bresela, 8, oro 9,30 — La giuvane signora ri- | 
masta schiacciata dal treno proveniente da Venezia 
non potè essere identificata. Si è accertato che trat- 

la borsetta delia sconosciuta si | 
nel quale esternava il desiderio | 
che nel tumularia non le fosse tolto dal dito l'anello. | 

Si contiunano le ricerche. Î 

della povera suicida fa balzata lontano | 
dal treno, e gli avanzi del corpo, esposti al pubbli. | 
co per tentare il riconossimento, destano racea- 
priccio. TA 


Castelnuovo di Garfagnana, 7(p.c.) — 
(Gianni) Arrivato? nel silenzi» € nel mistero, come 
un congiurato delli Madama Angot ieri sera nei 
pressi di Castelnuov», il dott, Paolo Fabrizi si ebbe 
un calorosissimo benvenuto di fischi. 

Il Fabrizi mantiene viva una lotta per se 6 con- 
tro gli ideali della Garfaguana ed ha così vive e 
redicate avtipatie fra di noi da... non temere Îa con- 
correnza, 

Il Fabrizi si affrettò a agaiattolare per la sua 
villa di Marigliana e non entrò in Castelnuovo, 

Firenze, 7 (p. c) — L'Accademia della Cra- 
sca terrà il 24 corrente una solenne commemorazio- 
ne in onore di Torquato T' 

L'accademico Alfani leggerà în tale occasione il 
discorso scritto in lode del cantore della Gerusalem- 
me dall’arciconsolo prof. Augusto Con 

— Il 10 corrente nella sala maggiore del R. I- 
atituto “ Cesare Alfieri , avrà luogo l’inaugurazio- 
ne dell'anno scolastico, con un discorso del prof. Gio- 
vanni Brunetti intorno al Diritto romano ed alle 
scienze sociali. 


Bologna, 7 (p. c) — In conseguenza dell'agi- 
tazione promossa dalla stampa contro il prezzo e- 
sorbitante del gas, Ia lucale Direzione ha presentato 

O una proposta di diminuzione, tanto pel 
Comune che pei privati, purchè l'attuale contratto 
colla Società stessa, venga prorogato per altri 45 
anni. 

_Si crede che il municipio non intenderà vincolar- 
si per un così lungo periodo per non avere le mani 
legate nelle innovazioni che subisce continuamente 
Ja pubblica illrminazione. 


Pisa, 7 (p. c) — Domenica prossima avranno 
luogu a S. Rossore le corse di cavalli, coll'interven- 
to di S, A. R. il duca d'Aosta sperasi in compagnia 
della principessa iena, o del conte di Torinu, 

Sono arrivati molti sportsmen, per prender parte 
alle corse ed all'asta di cavalli che nel mattino a- 
vrà luogo alle Cascine, 

, = La Società operaia festeggierà domenica. pros- 
sima la ricorrenza del suo anniversario con un ban- 
chietto sociale ed altre feste. 


Torino, 7 (p. c.) — L'inaugurazione della nuo- 
va sede dell'Associazione universitaria avrà Juogo 
nella prima domenica di dicembre e il discorso i- 
naugurale sarà pronunziato dall'on. Villa. 

Alla festa solenne sono invitate le rappresentanze 
di tutte le Università ed Associazioni universitarie 
del Regno. 

L'apertura dell’Esporizione fotografica sarà quiudi 
protratta alla metà dello stesso mese. 

Genova, 8, ore 10,10 — Questa mattina un 
carrozzone del tram elettrico, causa l'inerzia dei 
freni, acquistando grandissima velocità, discendendo 
per la via Roma, uscì dalle rotaie al termine del 
binario € traversò la piazza Carlo Felice, andando 
ad investire viglententemente la liquoreria Floriu e 
cagionando gravi danni. 

Durante Ja corsa rovesciò due vetture i eni coc- 
chieri rimasero leggermeute feriti. 

Nessun altro danno di persone. L'allarme però fu 
grandissimo. 

— Il cardinale Gotti ricevette la visita dell’arci- 
vescovo è restituì la visita al sindaco. 

Ve __é 

S) Venezia, 8. — Il conte Dante Sere- 

go degli Allig che fa per parecchi 
daco di Venezia, è morto a Gargagnano 
in provincia di Verona 


UMBRIA 
Renzo) — Dopo la demolizione 
0 del reggente Giovannino e 
complici, parera che nessuno, salvo l'autorità gi 
diziaria, si dovesse più occupare delle porcheriè 
Petrignano d'As 

Però sembra che l'arresto del Giovannino non sia 
stato che un'illusione di poche ore, la baracca de- 
molita una canzonatura, poiché il giorno successi 
altra barscea fu ricostruita ed i pellegrinaggi più 
numerosi © più stupidamente fanatici dî prima. 

f ciò perchè? perchè la disposizione del sotto- 
prefetto di Foligno fu troppo tardiva, l'effettuazione 
incompleta (doveva demolirsi anche il famoso grep- 
pone). e gli arresti insufficienti el inefficaci. 

È' impossibile prendere sul sèrio ua arresto di 
poche ore. 

Se il Giovannino e la bella Giselda fossero stati 
bene assicnrati e con loro gli altri della combricco- 
la, senza usar loro misericordia, forse qualeuno a- 
vrebbe cantato e si sarebbe venuti facilmente a 
po della causa vera, intima è no, della mistifica- 
zione 

È tanto è stata inefiience ed irrisoria la repres- 
ione, altrettanto è cre: l'importanza che dai 
nestri campazauoli si da al fatto ed gi suoi prin- 
cipali atiori. 

to anchè qualche sedicente ra: 
mento di asceti 


malista che 
dirino ha seritto e 
te turbe imploranti la 

gine Mudre, obliando le spogliazioni, sia pur v. 
leutieri, di poveri idioti, e coi quali certo non dey 
confondersi questo razionalista di nuovo stampo al 

le forse fa comodo cullare tali aberrazioni per 
ragioni di buona vicinanza. 

Îl comm, Ferrari però, esergico com'è, porrà s 
curamente termiue în nome del goveruo a tante 
sconcezze, vietaudo qualunque rinnione su quel ter- 
ritorio, e farà come sempre molto bene poichè è ve- 
ramente tempo di troneare la gazzarra, le mistifi- 
cazioni e le trufî 

ben chiamare col vero nome tutto quello 
le per opera di pochi ciurmadori! 


Gii alberi eccentrici 


Come la più parte dei paesi boscosi del mond» ci- 
vile, auche l'Iughilterra possiede molti alberi anti- 
chi di fama storica, e benchè la loro età sia talora 
fissata un po'alla cieca, la loro storia invece si com- 
pone di fatti precisi, 

Fino a metà del seculo scorso, si mostrava l'al 
bero sotto il quale il re Rufus era caduto; è unor- 
no che spunta in un piano assolutamente nudo, per- 
chè “ le erbe erano appassite alla caduta del re. ,, 

La quercia di Rollone, alla quale, secondo la leg- 
genda, il duca normanno sospendeva i suoi biac- 
ciali in segno di sfida, è causa di preoccupazioni 
agli abitanti di Rouen, perchè sta per morire di 
vecchiaia, malgrado i ciuffi di foglie verdi che ue 
ornano ancora la cima, 

In Oriente gli alberi storici sono abitualmente as-. 
sociati a nomi di santi. Uno dei più famosi è l'al- 
bero Bo, di Auuradhapura, nell'isola di Ceylan, al 
quale nessun albero può essere paragonato. La sua 
età è oggetto dî calcoli precisi, la sua conservazio- 

pente presceupato le dinastie successive, 
Quanto alla storia delle sue vicende, essa è stata 
registrata in una serie di cronache, le più autenti- 
che forse che possieda l'umanità. La sua verde vec 
chiaia sembra confermare la profezia fatta quando 
fa piantato, che esso fiorirebbe eternamente. 

Si è conservato il racconto della cerimonia di co- 
desta piantagione, che ebbe luogo nel 245 avanti 

2140 anni fa, 
10 pure altri notevoli alberi Bo a Bena- 
altri; ed è da un rampollo di questi che 
è nato quello di Ceylan. 

Abbandeuando per poco l'Oriente, faremo notare 
che in Inghilterra esistono antichi alberi storici, dei 
quali i più celebri m trovano nella foresta di Sher- 
wood e nei domini del duca di Portland. 

Uno di essi è la quercia Majeur della foresta di 
Sherwood, che è sventrato; se l'apertura non dà ac- 
cesso a più di una persona per volta, l'interno con- 
tiene ben venti persone, Questa quercia ha 55 pie- 
di di circonferenza seuza le radici, Il suo fogliame 
è magnifico. 

Un altro albero celebre è la quercia di Greeniale, 
presso l'abbazia di Welbeek, e che una volta do- 
veva essere di dimensioni addirittura fenomenali. 
Oggi, tuttavia, è in molto cattivo stato ed è soate- 
nuta da puntelli. La caverna aperta nel suo tronco 
è tanto larga che un duca di Portland, vi fece per 
sscnimesta ua giiro con una carrozza a quattro ca- 
valli. 

Ritornando in Oriente segnaliamo il banano di 
Verdubba, detto Cubberbeer dagli indigeni. Si crede 
che questo albero rimouti al secondo secolo dell’èra 
cristiana e ne esisteva un altro lì vicino che BEra- 
elio, ammiraglio di Alessandro, descriveva come ca- 
pace di ricoverare una intera armata sotto i suoi 
rami. Anche oggi, il Cubberbeer risponde molto 
esattamente alla descrizione di Eraclio, poichè i 
rami principali in numero di 400, cuoprouo una su- 
perficie di 2000 piedi di circonferenza ed i rami go- 
condari sono calcolati a 3000. Al principio del se- 
colo, il rajah del distretto vi soleva stabilire il suo 
quartier generale e vi alloggiava il suo seguito, le 
guardie, le vetture, gli elefanti, il bestiame e quanti 
lo accompagnavano. 

Sir Samnele Bakef ci parla di aleuni olivi di Ci- 
pro che debbono essere vecchissimi, tenendo conto 
della lentezza con cui crescono. Ve ne sono in Pro- 
venza, piantati da oltre 200 anui, i quali hanno 
appena una grossezza di 15 pollici, 


Ebbene, ve n'è uno a Deli, il cui cironito oltre 
passa i 29 piedi. Fino al 1871 l'igola di Teneriffa | 
ha posseduto un albero di remotissima antichità. 
Quando fa scoperta l'isola, gli abitanti adoravano 
quest'albero, situato a Orotava, e che era tanto 
vecchio che lo volevano contemporaneo alla erea- 
zione. Ciò avveniva nel 1402. Homboldt lo misurò 
nel 1799 e trovò che aveva 45 piedi di ciroonfe 
renza © 65 di altezza. Fu atterrato nel 1871. 

A Materea presso Eliopoli vi è un sicomoro che 
da mille anni è chiamato “ albero della Vergico ,, 
e che fiorisce anche oggi. 

L'albero più colossale conosciuto nel vecchio mon- 

do è il baobab d'Africa e nel nuovo mondo la Wel- 
liogtonia. 
All'imboccatara del fiume Senegal, si sono misu: 
rati dei baobahs che avevano più di 100 piedi di 
circonferenza, benchè non si alzassero oltre i 60 pie- 
di e che si vuotavano assai presto, 

Il dottor Livingstone ue ha incontrato uno nel 
quale 33 uomini potevano dormire comodamente, ed 
Humboldt ci parla di un baobab della Senegambia 
nell' interno del quale i negri tenevano Je loro as- 
semblee. 

Adamson ha calcolato che alcuni di questi alberi 
dovevano contare almeno 5000 anzi. 

Fra gli alberi stravaganti, citiamo l'albero-botti- 
glia del Brasile, che, piuttosto esile alla base, va 
ingrossandosi tanto che a metà della sua altezza il 
diametro è uguale alla sua altezza totale. 

Non vogliamo terminare questi cenni senza ricer 
dare le “ pietre viventi ,, delle Isole Falkland. Co- 

in causa del vento polare, gli alberi non possono 
crescere dritti, tanto che la natura vi ha rimediato | 
nel modo più curioso. Si trovano quae là in queste 
isole, dei blocchi di forma siogolare, completamente 
coperti di muschio. Invano si tenta di rovesciare 
questi blocchi, e si finisce per accorgersi che essi so- 
no legati al suolo da radici di forza e resistenza 

indinaria, 

n paese del mondo ha una vegetazione pa- 
ragovabile a questa ; non è possibile utilizzare que- 
sti “ alberi-pietre , come combustibile, perchè il le- 
guo non è che uu ammasso di fibre intrecciate. Gli 
alberi delle Isole Falkland. a quanto si vede, non 
sono una delle meuo singolari curiosità fra le eccen- 
tricità vegetali del globo. 


Per il Pubblico 
- ——— CALENDARIO, a 
SABATO, 9 Novembre 1895 — S. Teodoro. 


Leva îl sole alle ore fit m. - Tramonta alle 4.3 
Leva la luna alle ore 11,5 
TTINO METRORICO 
3 novembre 1998, 
alquanto bassa intorno Golfo Fin- 
‘s$0 Tirreno. Riga. Pietroburgo 74 
Perpiguato, Zurigo, Zaute 171 
metro leggermente diserso; qualche 
era pioggiarella Nord, volte nebbie; temperatura n 
mentata talia superiore; venti debolissimi. 
Stamani cielo nuvoloso sereno Italia inferiore, nuvo- 


loso, coport altrove: Varometro 770 a 771 Nord, 
TTI Lecce, 7 Nagoli, Palermo. 


Probebliità: venti deboli varii, cielo sereno al Sud, ni 
voloso 0 nohbloso ulirore. 


OSSERVAZIONI GROMOTHOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dis, della Sanità Pubbl, (Plassa V.1) 
$ novembre 1805. 
‘temperatura dell'aria | mas. 2 Minim 96 
a metri 1.5) sopra il suolo } osservata a ore 15 218 


Temp. dol swoto osservata | m. 0,1 |m. 0 
ad ore 13 alla profondità di | 198 | 154 


m, 0,40] 
165 | 174 


ICIARADA 


Se cifra poui ju testa a in animale; 
Un el'ha paura si farà (tale, 


nali, fra cuila Denver Tribune e il Chicago News. 
Ma la sua fama resterà principalmente viva per le 
sue poesie per fancialli, che sono considerate fra ìr 
migliori del genere como stile e come sentimento, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un cuello fra amanti. 


Un duello straordinario ha avuto luogo giorn 
«sono a_ Charleston (Virginia occidentale, Stati 
Uniti di America), 

Un giovinotto di nome Hartley aveva litigate 
colla propria innamorata Bettie Shields. 

Incontratala per la strada, trasse una pistola 


$ e fece fu.co sfiorandole il collo con una palia 


Miss Schields se a sua volta un revolver 
ne tirò tre colpi ferendo l'amante, a quanto 
erede, mortalmente, 

I due innamsrati appartengono alla migliore 
società, 

Una famiglia modello. 

Pare che a Chester si trovi la famiglia che 
tiene il record delle condanne giudiziarie, 

Il figlio minore viene duo primo con 130 com- 
parse davanti al tribunale, di cui 86 per ubhbri: 
chezza manifesta e 44 per bastonate e ferite, 

a sorella, che ha qualche anao di più, occupa 
il secondo posto con 67 condanue; il padre ne 
conta 35 al suo attivo e la sorella minore 29 

In tutto la famiglia, nelle persone déi snoi ti- 
versi membri, ha già subito 347 condanne. 

ll Municipio di Chester ha calcolato che questa 
famiglia modello ha costato finora al bilancio del 
Coninue la somma tonda di 50,000 franchi fra le 
spese di giustizia e quelle necessitate dal man- 
tenimento dei condannati durante il loro sogg; 
no in prigione. 

Matrimonio fra milionari. 

Si annuazia il prissimo matrimonio fra Mise 
Gelirude figlia di Cornelio Vanderbilt e il signot 
Mores Taylor, assai noto nei circolidi New-York, 

La sposa ha diciannove anni, è di agpetto sim 
patico, eccellente cavallerizza e guidatrice, cono: 
sce la inusica e parla diverse lifigue. 

Tanto lo sposo quanto la sposa hanno un pa 
trimonio stimato a 20 milioni di dollari (100 mi- 
lioni di lire). 


G. Borghese NES 


_Palazzo di Giustizia 


Processo dei complici di Lega. 
IL FATTO. 


Ieri è cominciato al Circolo straordinario delle 
Assise il dibattimento del processo contro i com- 
plici di Paol» Lega, antore dell'attentato contro 
Pon. Crispi. 

Gli imputati sono 11 e l'accusa è di associa- 
zione a delinquere e di complicità nell’attentato. 

Inutile ricordare il fatto. Il 16 giugno 1894, al" 
angolo di via Gregoriano. l'anarchico Lega 

eva nn colpo di pie: la contro il President 
del C.nsiglio, che passava în carrozza accompa- 
gnato, come il solito, dal cav. Pinelli, suo capo 
di gabinetto. 

Polo Lega, soprannominato Marat, veniva per 
questo fatto condannato dalle Assise a 20 anni 
di reelusione. 

Senonchè qui non si fermarono le indagini. 

Era sorta la persuasione che l' attentato del 
Leza, che coincideva con quello del Caserio con- 
tro il Presidente della Repubblica francese, fusse 
lu conseguenza di un complotto. 

Le indagini della pubblica sicurezza condn 
ro di fatto a nuove scoperte. 

Il Lega era d' improvviso scomparso da Luso, 
suo paese nativo, la notte del 30 al 31 maggio. 
Condotto a Gambettola in barroccino dall'anar- 
chico Giovanuetti di Cervia, ivi si incontrò con 
un altro anarchico, il Pasini, e da lui e da Zof- 


Spiegazione dol Pangatempo di ieri: 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del è NOVEMBRE, 
Da Corte Arnaldo, negoziante, con Casarecci Aurelia 
Bargellini Lufgi, giardiniere, con Belli Pia 
Atti Agostino, osta, con Giustiniani Maria 
Porrega Fioravante, muratore, con Angeletti Giinevra. 


MATRIMONI del 


Di Bartoomso Pietro, indrsi 
Alfonsi Vittorio, conciapelli. 
Montani Vaterio, o: n Possidoni Angela. 
Tagliaferro Raffaele, ufticiale, R. E. con Sassi Edvige. 
Nati © inorti denuaziati 11 giorno 6 novembre 1806, 
Mati 35 compresi 2 nati morti 
Morti 19 dei quali G sotto f 7 anni 

morti 
Scipioni Cesare fa Domenico, Macorata, 36, celibe 
Tosi Maria, Roma, 99, nubile 
Massaruti Rosa fu Nico! i, id 
Bernabucci Ferdinando fu Pistro, Pesaro, 74, ved. 
Sperelli Isabella fu Giuseppe, Borgo Vetino, 50, coning. 
Pornella Pio, Giovanni, Rom 
Terracchioni 
Bucalini Mariano di Urbano, Preci. 
Del Murro Francesc 

a fa Giuseppe, Roma, 78, m 

Barachioli Antonia fa Camillo, Monterogi, 74, coniug. 
Cardinali Maria fu Domenico, Roma, 
Briaui Elisabetta fn Gio. Bata, Mercatosaraceno, 44, id. 
Di Fonzo Marianua fu Antonio, Chfet, 41, id. 


on Bastianelli Teresa 
Ginnini Assunta 


Dopo quindici anni di atroci e continue sofferenze, | 
sopportate con eroica rassegnazione, ieri mattina, 
alle ore 9, cessava di vivere, munita dei contorti re- 


ligiosi 
2° FILOMENA BISCOSSI 


nata Giorgi. 

Fu sposa esemplare, sorella affettuosissima, zia 6 
cognata d'impareggiabili. di preclare virtù. 

Morì qual vie In coscienza sereni delle | 
anime elette. Addio, povera martire! Tu lassi sulla | 
terra un cumulo d'indelebili ricordi, con tesoro im- | 
menso di affetti. La mirte. quando il desiderio ane- | 
lante de' toci cari, ti affrettava quella guarigione, | 
che la Provvidenra sembrava ti concedesse immi- 
nente, la morte, improvvissmente, inesorabilmente è 
venuta a strapparti al nostro fianco e ha lasciato 
noi tutti nel lutto, costernati, piangenti la tua di- 
partita. A te non era dato godere quaggiù; non un 
solo minuto di gaudi» » di sorriso; ta bevesti il 
calice amaro dell'esistenza fino all'ultima gocci 

Addio, diletta nostra, riposa in pace. Lungi ti se- 
guirà il rimpianto, il cordoglio di quanti come noi 
ti conobbero e seppero degnamente apprerzarti. 

Ti ymoglia, 


Die Freundo des am 23 August in Anzio verstor- 
benen 


Professor D.r JOHANNES TOEPFFER 
mus Dorpat bez. Basel werden kiomit benachriehtigt, 
dass derselbe heuto den 9 November um 3 Uhr auf | 
dem Campo Santo bei Testaccio beerdigt wiré 


ERE E E A 
__ Teatri ed Arte 


I4rica. — Il maestro Camillo Erlanger, che ha 
giù ottenuto il premio di Roma, ha terminato la 
partitura di Kermaria, dramma lirico iu tre atti, 
nel quale è trattato un episodio della chouannerie, 


Concerti, — Ai concerti Lamoureux di Parigi 
è stata eseguita con successo, per la prima volte, la 
sinfonia con organo del maestro Saint Seéns. Perla 
circostanza era stato posto nella sala un organo ma- 
guifico, la eni sonorità, unita a quella dell'orchestra, 
ha prodotto, a quanto pare, un effetto stupendo. 


— E' morto a Chicago Eugenio 
Field, Îl noto poeta e giornalista. Egli era nato nel 


| Lippo — Zotfili Leopoldo 


fili, altro della brigata, ebbe aiuto e danari. 

Îl Lega si recò poi a savignano, dove fu ac- 
colto dai membri di un’ associazione anarchica, 
denominata “ 1 Picconieri. . Costoro erano Luigi 
Legni, Attilio Magnani, Claudio Nardi e Angelo 
Pedrelli; anche da essi ebbe risovero e danaro 
raccolto mediante una colletta. 

Giorni dopo il Lega, accompagnato da Lezni, 
si portava a Rimini © fa presentato all'ai 
co Francolini, dal quale ebbe a i 

Dal 6 al 7 giugno era in Ancona, dove me- 
diante Emidio Recchioni, redattore di giornali a- 
narchici e impiegato ferroviario. era provvisto di 
biancheria e di abiti nuovi 

Da Ancona venne a Roma, arrivandovi la 
mattina del 18, in cui giungeva anche il Rec 
chioni, il quale abbandonò Roma il 15 e il 16 si 
trovava a Firenze in casa di certi Pezzi, anarchici 
essi pure. Anzi si afferma che il Recchioni fosse 
appunto quello sconosciuto che fa visto accompa- 
gmare il Lega in via Gregoriana. 

Intanto il 27 viene sequestrata una lettera del 
Recchioni ai coniugi Pezzi, nella quale si magni- 
fica l'attentato del Lega e se ne dimostra l’im- 
portanza per la causa dell’anarchismo. 

Nell’atto d'acensa è detto che pochi mesi prima 
dell'attentato, all’epoca dei moti di Sicilia e Lu 
nigiana, fu tenuta în Savignano una riunione di 
anarchici. a cui parteciparono Giovannetti, Pa- 
sini, Francolini, Pompilio Landi e che in quella 
riunione il Giovannetti avrebbe eccitato i compa- 
gui ad insorgere. 

Dall assieme di queste circostanze, Ja sezione 
di accusa coneluse che il Lega non fu che un 
mandatario e che i mandanti farono appunto gli 
anarchici: Giovannetti Giuseppe — Pasini Fi- 
Legni Luigi — Nardi 
Claudio — Magnani Attilio — Pedrelli Angelo 
— Francolini Domenico — Recchioni Emidi, — 
Landi Pompilio. 

Tutti costoro sono impntati del delitto previsto 
dall'art, 248 del O, P. por essersi nelle provincie 
di Ancona, Forli, Koma e limitrofe associati a 
scopo di attuare con mezzi violenti le idee della 
setta: anarchica, cui erano affiliati, per commet- 
tere delitti contro l' incolumità pubblica, le per- 
sone e la proprietà, essendo di detta associazione 
promotori Giovannetti è Recchioni. 

I primi 9 imputati sono poi accusati anche di 
mancato omicidio, commesso con | ne 
— per aver istigato, agevolato, fac 
zione del resto © per aver somministra 'e 1 
i mezzi per compierlo. 

I testimoni citati a carico sono 46. 

Presiede il comm, Liuzzi: il pubblico 
è rappresentato dal comm. Martinotti. 


Udienza dell'8 novembre. 


All' udienza molto pubblico, ausia febbrile 
dalle prime ore del mattino notasi per il corti 
l'ex convento dei Filippini un insolito movimeut 
ersone di ogni ceto fanno ressa vicino alla sala del- 
fe udienze dove il pubblico attende con impazienza 
gli imputati : molti avvocati e giornalisti : notasi 
anche qualche corrispondente di giornale socialista 
tedesco : l'aspettativa nel pubblico è immensa, 

Alle 9 precise col carrozzone cellulare giungono 
gl'imputati con forte scorta di carabinieri : lo stato 
di essì è abbastanza bueno : dall’ esteriore sembra 
che essi siano tranquilli : parlano tra lore con mol- 
ta eccitazione e pur non disconoscendo la gravità 
dell'accusa mostrano di non essere inquieti. 

Recchiori e Giovannetti, i quali, come già abbia- 
mo detto, sono accusati di essere stati i promotori 
e i principali coadiutori del Lega, vagionano coi loro 
avvocati difensori protestandosi vittime di un'infa- 
me persecuzione : tanto il Recchioni che il Giovan- 
netti mostrano di essere persone assai colte : la lo- 
ro fiscnomia che è composta ad una naturale serietà, 
li rende simpatici. 

Iutrodotti gli accusati nel grande gabbione în cui 
furono già i processati per i tumulti del 1. maggio, 
il presidente cav. Liuzzi fa l'appello degli imputa- 
ti: si constata l'assenza del Lega, il quale, essen- 
dogli stato interdetto di vestire l’abito borghese, si 
è rifiutato di venire; però su richiesta delle parti 
e dietro le vive insistenze dell'avv. Lollini, il pre- 
sidente ordina che sia tradotto colla forza. 

Il Lega, che veste l'abito dei reelusi, è malfero 
in salute: ha la tosse che terribilmente ln tormenta: 
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si 


indietro agli altr; 


ieusati ed in disparte: non parla © gira lentamente 
gli occhi, quasi cercando qualche persona aiui cara. 
Fatto l' appello dei giurati, il difensore, on. Ven- 

semini, si rivolge al presideste per comunicargli che 
£"% rifiuti di rito gli imputati si rimettono alla vo- 
ti dei difensori, i quali, a loro velta, delegano per 

questo 1 cn, Mazza, Costituito così il giurì, e fatto 
«ppello dei testimoni, il presidente li divide in gruppi, 
issegnando ad ognuno un dato giorno per l'audizione, 
Si passa quiudi all'interrogatorio degli imputati. 

sidente — fatto allontanare il Zoffili — chiama 


Paolo Lega 


a Giuseppe, da Lugo, imputato di associazione a 
leliugnere: il Lega vuole incominciare protestasdo 
nitro le angherie da lui sofferte in carcere, ma il 
presiiente lo redarguisce dicendogli che, non essendo 
che egli dice pertinente in modo alcuno alla 
sa, non può assolutamente permettergli di continua- 
è un discorso di quel tenore 

A domanda del presidente risponde: 

Da Lugo andai ad Imola, da Imola a Bologna, 
in Bologna a Forli, da Forli a Cesena e quindi a 
Pres. Fiste a trovare il Zoffili a Roncofreddo? 
Lega. Sissignore, era tanto tempo che non lo ve- 
levo più: ella capirà, avendo io ideato di mettere 
in esecuzione il mio” progetto, pensavo certamente 
he con molta difficoltà avrei potuto rivedere il 
mio amico: fui dunque a trovarlo e, ricordo come 
fosse adesso, mi fece gustare due focacce alla roma- 
gnola, che da tanto tempo non avevo più mangiate. 

Pres. È tu il Zofili che vi somministrò i soccorsi 
necessari per il viaggio 

Lega, Nussignore: come poteva quel povernegio 
furuirmi soccorsi se î puoi 25 soldi non bastavano 
neanche per lui? I soccorsi li ebbi a Bol 

Pres. Da chi? 

a, Non po! signor presidente; hanno 
erificato tanti innocenti che nulla sapevano dei mio 
rato: non posse parlare, 

Pres. A quanto ascendera la somma che voi a- 
evate in vostro possesso? 

I ricurdo, signor presidente. 

Pres. Ma via, presso 1 poco... 

L'imputato, che in carcere si è buseato un forte 
raffreddore, che molto a stento lo lascia parlare, ri- 
spendo che aveva quasi 80 lire quando si mise in 
iaggic 

Pres. Se avevate S0 lire perchè faceste il viaggio 
\ piedi? 

Lega. Per non essere perseguitato dalia polizia, 

è mi ricercava attivamente 

Vi recnste altre volte iu Rama? 
iguore, fu la prima v 
ste la casa dell'on. Crispi? 

Lega. Fu un vetturino che me la iusegnò. 

Pres. E come faceste a conoscere le abitudini del- 
‘om. Crispi? 

Lega, Leggevo i giorvali nei quali sempre si 

ra che il Presidente del Consiglio verso le 2 si 
recava alla Camera. 

Pres. Allora spiegatemi il signiticato di queste 
parole misteriose 

LI è tarda: a oggi quindi la rivelazione del 

+ Che sarà mai? 
Satter... 


Querela di stampa. 


Dinanzi al Tribunale penale di Firenze vi 
senssa, giorni sono, la cansa contro il sig. Vitto 
Tanzi, direttore del giornale la Bas 
a querela sporta dal sig. avv. Ugo Sotmui peralti- 
ni articoli pubblicati su quel periodico a propusito 
delle elezioni politiche avsenute nel Collegio di 
Scansano, da quest'ultimo ritenuti difamatori. Il 

de al direttore del giornale querciat: um- 


sglia,in seguito 


Durante la discussione avendo il Tanzi dichiara- 
o di aver pubblicato gli articoli incriminati nella 
sersuasione che gl'ispiratori gli avrebbero fornita la 
arova delle cose usserite, come gliene avevano dat 
tolenne affidansa, e dopo quanto deposero i va 
testi escussi non avere più alcun dubbio sulla per- 
fetta onorabilità del querelaute, dul 
Buona fo resa, l'avv. Surani pic 
namente soddisfutt 
dalla promossa 
di nen farsi 


CRONACA DI Row 


- Dall'Osservato- 


Temperatara di ieri. 
io del Collegio Romano: Teri 

itassimo: 19,6 — minimo 
s9Q. R.- Nelpo 
ta terrà seduta pel disb 

AI Mente di Pietà. — Dai È 

i consontivo pel 1894 alla quale ieri ac 
umnmo, apprendinno che l'amministrazione del 
fonte di Pietà la emanato alcune ordinanze di- 
tsiplinari che possono riuscire di vero interesse 
ubblico ove però, s'intende, vengano osservate. 

L'amministrazione infatti ha provveduto per- 
chè sia rigorosamente osservata la disposizione, 
son cui si prescrive, che i sensali, o rappresen 
tanti dei Banchi di prestiti, i quali. pretendono 
apesso preferenze, che l'amministrazione non può 
= non deve loro iccordare, siano a: i nelle | 
ile degl'impegnanti come privati, onde non ar- 
echino detrimento ai poveri, che personalmente, | 

soventi volte con perdita di tempo. ad essi pre- 
ioso, si portano al Monte centrale per sopperire 
id urgenti biso-ni. 

Inoltre, continuando # rivolgere alacremente 

ste cure all'andamento delle vendite dei pe- 
gni, a fine di procurare con tatti i mezzi, di cui 
fe é dato disporre, di allontanare dai pubblici in- 
canti qualsiasi inconvet he potesse imped 
te la libertà della gara, mediante illeciti accor- 
di fra compratori, in danno dei proprietari de- | 
gli oggetti esposti alia ven tali ef 
fetto disposto che gli stimaturi, i e 
iella vendita, debbano sempre pri cedere ad un: 
auova e serupolosa perizia di tutti gli oggeîti. 
onde ottenere che i medesimi non vengano deli- 
berati se non per un prezzo conveniente, e cu- 
rare sempre la osservanza di tutte quelle miante 
disciplinari, che vennero sancite allo scopo di 
imuovere qualunque abuso dalle dette vendite 
pubbliche. 


Va ottimo 


rorvedimento, — Per ini- 
riativa dell'assessore Panizza è stat» istituito in 
iazza della Pilotta ana sezione s 
lisiufezioni delle abitazioni 
‘modo questo servizio che sebbene orsa- 
nizzato da circa un anno procedeva è 
soverchia lentezza potrà e piuto 
io ton maggiore esattezza ma con la massima 
sollecitadiue. j 
nessuno sfugge la grande importanza che 
ha la disinfezione delle case per preservare i ci 
tadini dalle malattie infettive. In paesi più pro- 
grediti del nostro queste disinfezioni si fauno a 
Migliaia e migliaia ogni anno e tutte a richiesta 
dei cittadini, Qui invece bisogna purtroppo anco” 
rà ricorrere alle imposizione di legge per cost.ii 
rere le persone a salvaguardare la loro sulute. 
Speriamo che a mano a mano 
ominci son l'apprezzare queste saggie misure | 
fell'antorità municipale nell'interesse pubblico | 


+ privato. 

TE Francia un proprietario fu, l'anno scorso, 

ndannato a pagare una grossa indennità ad una 
fami; ra Si ssa ad abitare una ca- 
sa dove un individu» era uforto di tisi, senza a- 
ver prima disinfettati gli aubienti, onde due bam- 
tini contrassero la tubercolosi, 

Tanto per norma. 

Ricchezza mobile, — In esecuzione delle 
leggi in vigore per la e delle imposte 
lirette, sono stati depositati nell'officio Tasse in 
Campidoglio e vi rimarranno per otto giorni con- 
secutivi, il ruolo suppletivo di 3.2 serie, e i ruoli 
‘omplementari per l'anno 1894. r 

Chiunque vi abbia iuteresse potrà esaminarli 
ialle ore $ alle ore 15 di cinseun giorno, eccet- 
tnati i festivi nei quali l'orario è limitato fino al- 
le ore 13. 

Gl'inscritti nei ruoli sono legalmente costituiti 
debitori della somma ad ognuno di essi adde- 
bitata, 


| sti gli verrà recato lo zucchetto cardinalizio, 


| postamerto. 


È' perciò loro obbligo di pagare l'imposta, in 
una sola rata, alla Esattoria comunale posta nella 
via Poli n, 45 al 47, alla scadenza del 10 diceme 
bre 1896, 


Echi della seconda gara di tiro a 
segno. — La Presidenza rende noto ai vinci- 
tori di premi nella seconda gara generale che 
sebbene la Commissione appena pronto l'elenco 
dei premiati, abbia ordinato tutte le medaglie © 
corone mancanti, e cioè medaglie d'oro e d’ar- 
gento della categoria VII (Fortuna) date dal Co- 
mitato; medaglie d’oro di secondo e terzo grado; 
grande medaglia d'argento, ed in parte le meda- 
glie d’argento di secondo grado, queste non senò 
ancora arrivate. 

Mentre si sono fatte le sollecitazioni opporta- 
ne, la Commissione tiene a far conoscere che av- 
vestirà i tiratori a mezzo della stampa appena 
le medaglie saranno pervenute. ‘l'utte le altre 
medaglie vengono consegnate insieme agli altri 
premi nell'ufficio in via del Quirinale 11, nei 
giorni feriali dalle 10 alle 11 112 e dalle 15 alle 
17; nei festivi dalle 9 112 alle 11 112 

Ì buoni per i premi in denaro si ritirano pure 
nelle ore suddette, per esser poi pagati dalla 
Cassa del ministero dell'interno. 

I premi in denaro, riunendo anche quelli di 
più categorie, possono essere convertiti in me- 

aglie e coppe. 

Ì diplomi verranno spediti alle singole Società 
per la distribuzione agl'interesss 

N generale Eugeibrecht — Il generale 
Engelbrecht, già addetto militare dell’Ambascia- 
ta di Germania presso il nostro governo ba fatto 
le visite ufficiali di congedo. 

Il generale lasciera Roma domani 

Carrozza antomobile — Tutti ricorda 
no il passaggio in Roma della carrozza automo» | 
trice Benz, che destò tanta curiosità nel nostro 
pubblico: possiamo ora aggiungere che la mede- 
sima vettura, dopo di aver percorso in lungo 
l'Italia per oltre 3000 chilometri, è rientrata in | 
Milano in perfettissimo stato. 

Sua Maestà la Regina, la quale interessa sem- 
pre a tutte le meraviglie del progresso, 
into esperimentare la nuova invenzi 
do nel suo Parco di Alon cav. Giuseppe Ri- 
cordi, rappresentante in Milano della fabbrica, 
il quale ebbe l'onore di condurre in quella stes- 
sa vettnra l'Augusta Sovrana a passeszio fra i 
viali della 

S. M. la Regina espresse la più alta compia» 
cenza ed Îl suo entusiasmo per questa nuova 
pratica e Vi iosa invenzione. 

Sappiamo ntante di Roma sta 
di ana vettura desti a far cono 

fra noi l'utilità dell'invenzione. 

$ pugliesi — 1 soci promotori della Società 
tra i pazliesi lo schema 
dello Statuto sociate. hanno nominato presidente 
il dottor Damato, consiglieri i signori avv, An- 
gelastro, ve, Montuori, dott. Francesco Josa, avv. 
Orazio Spagnoletti, Domenico Galli e prof. Luigi 
Minutillo. 

VAS proponendosi oltre al mutuo 
soccorso, la t degli interessi generali della } 
regione pugliese, fu assegnamento tanto sugli 
enti morali di detta rezione quanto sui nugliesi 
noì ti ma, perchè tatti s'interessino 
delia 

"îeuriug Club Ciclistico Italiano. 
— Dal corpo Censolare della Sezione VITI (Ro- | 

> la La passeggiata da ef- 
dell'itinerario della 
mo informati i letteri 
ieano. — leri sttina il cardinale 
ard, arcivescovo di Parigi, ha celebrato la 
messa nella chiesa di S. Marin in Via, innanzi 
alla statua di S. Genovetla. 
Monsignor Sembratowie 
ferità Ja porpora nel prossimo Cone 
tirà da Roma © tornerà nella sua sede di Leopoli 
Ivi dalla gnardia nobile pontificia all'uopo de- 


scere anci 


Quindi, per ricevere un'altra delle prime inse 
dell'eminente diguità, mons, Sembratowiez 
na, per la ceriz solenne dell'imposi- 
del berrett» e \o l'uso, gli verrà 
dietro present 


ncistoro ulteriore 
vwiez tornerà in Roma, cogli altri 
nuovi cardinali esteri, per ricevere il cappello 
cardinal le mani del Pontefie 
— È arri igor Daham 
di Ottawa nel Canadà, 
- Oggi principierà in S. Andrea al Quirinale 
trituo di preparazione alli festa di 
Kostha, 
cappellette dei Santo, alla vigilia el il gior- 
la festa, non sono visibili che agli uomini, 
alle donne. In queste cap 
XIII celebrò la prima 


arcivescovo 


ana il neo-cardinale 


estiuò altri 25 incorreggibili p 
La Commissione accettò 
ate le proposte fattele dalla Questura. 
e la rrestati. 
Una bella operazione. — Da qualche 
giorno la questura aveva avuto nofizia che due 
uosciati si aggiravano in modo misterioso in vi 
che costoro avessero 
lehe furto. 
quit at appostamento, ieri mat- 
i detti individui furono veduti introdursi nello 
stabile n. 7 ti li pedinarono ed infatti fu- 
tono sorpi a con scalpelli seassinavano la 
porta deli di Cipriani Clelia, vedova Pa- 
da casa. 
ti sono Gatta Attilio d'anvi 24 da Roc- 
pi Luigi d'anni 17 da Campoli 
buie utificato pui pel pregiudicato Petricca 
Giuseppe detto il bardieretto. 
rta devesi al delegato Filippo Forckeim' 
tosi sere sono in via Frattina vide 
sifabulazione con una donna, Li se- 
no di essi si era iutrodotto 
nel portone sg n 7. 
PIUR to per assumere informazioai 
lie nbitndi » siguora Cipriani, la quale vive 
per nna donna denarosa. 
nario da sua parte non maned di 
lagini e saputo tatto ciò, ordinò l'ap- 


sola ed è rite 


fare Je sue i 

Infatti ferì ma le sue previsioni furono co- 
ronate da briilante successo, 

La signora Cipriazi aveva in uno scrigno la sum- 
ma di £, 20,000 in gioie e valori, somma che ora 
ha depositato iu un banco onde essere sicora del 
fatto suo, 

E' questa una operazione che fa onore alla que- 
si di Roma. 

Ti fattaccio di ieri. — Un orribile fatto | 
ua di quelie brutalità che non si poe- | 

avvenuto ieri in via Campo 


di sangue 


Doe giovani intamorati Ci- 
priani Alcide di anni 24 da Firenze abitante in via 
Moutebello 21 e Uhiovenda Giuditta di anni 24 a- 
bitaute în via del Moro n. 7 usciti dalla tipografia 
della Camera dei deputti dove sono ocenpati, si 
avvirvano verso via Sau Lorenzo in Lucina disco 
rendo tranquillamente fra loro. Giunti all’angolo di 
via Campo Marzio e via de’ Prefetti il giovinutto si 

neutaneamente dalla ragazzo ed entra- 
rel botteghino del lotto pergiuocare un terno! 

Esa venerdì e voleva sfidar la fortuna! 

La rugazza si fermò sulla porta ad aspettarlo, 

ta quel mentre dine giovinustri — uno dei quali 
iudessava una bleuse da operzio — passando presso 
la giovane si permettevan di darle fastidio, rivol- 
genlole parole indecenti. a 

Ta ragazza reagi: udi Ja sua voce il Cipriani ed 
segitao sulla porta del botteghino si alanciava con 
102" tue malviventi per chieder conto delle loro 
audaci parole. 

La giovane s'interpose per mettere pace: e la co- 
sa pareva assestata, quando i due giovinutti anzichè 
andarsene pei fatti loro si fermarono a pochi metri 
Si fisianza in aria minacciosa, © provocatrice. 

Le questione risorse: il Cipriani affrontò i due 
suoi avversari ed uno di questi con una bottiglia 
the avera fra le maui lo colpiva alla faccia. 

Ne Gegnì una colluttazione: durauto la quale il 
Cipriani e la Ohiovenda rimanevano colpiti di col- 
tello, il primo all'addome, la seconda al ventre, 

Pima che le guardie iutervenissero, il feritore 
orasi dato alla fuga. 

1 due innamorati versavano sangue : tentarono sor- 
reggersi: ma giunti innanzi al macellaio che staal 
argo dell'Impresa ewidero invocando soesurso. 
‘Berto Alfredo Cordari e Angelo Sonnino che pas 


| tiaceaio în Cori, il quale a Joro insaputa si permette 
+ eleugero îl dunicilio nei 


sevano di là adagiarono entrambi nella loro vettura 
e li trasportarono a San Giacomo. 

I due infelici erano in stato gravissimo. Alla donna 
fa mestieri eseguito la laparotomia; il giorinotto 
cessava di vivore verso le 16. 

In seguito ad indagini fu identificato l'autore del 
l'omicidio in persona di Sabatini Ettore di anni 19, 
romano, valigiaio all'Unione Militare, abitante in 
via Celimontana. Il compagno fu riconosciuto per 
certo Di Domenico Giuseppe. 

Sotto un omnibus. — Una grave disgrazia 
è avvonuta ieri in via Urbana. . 

L'omnibus n. 50 che fa il servizio da pinaza Na- 
‘vona a piazza Vitt. Em. invastiva accidentalmente 
un ragazzo undicenne. Il poverino travolto sotto le 
ruote, riportava così gravi contusioni che all'istante 
cessava di vivere ! 

Tl conduttore Bronchi Biagio, da Seandriglia di 
anni 50, abitante in via Foscolo n. 7, veniva arre- 


dell'ospedale della Consolazione dalla guardia mu- 
nicipale Casali Pietro e dall'accoratore di maiali Pie- 
tro Lorenzini — veste un paio dì pantalopi a qua- 
drettiui e righette gialle, giacca di pauno bigio, cal- 
zette rosse © stivaletti allacciati sul daventi. 

È' tal Fraschetti Lorenzo abitante in vin Princi- 
pe Amedeo, 165. 

Furto in via Arenula. — Jeri mattiva, 
dalle guardie fu arrestato Umberto Sforza, d'anuì 
17, romano, perchè sorpreso a rubare un paio di 
pantofole nel negozio in vin Arenula, n. 101. 

E ladvi. — ln seguito a notizie confidenziali 
l'ufticio di P. s, del Macao ha proceduto all'arresto 
del cameriere Lebnert Gustavo, d'anni 30 da Altk 
mer (Austria) per furto di alcuni cucchiaini di me- 
tallo argentato e dorati in danno del Grand Hotel. 

— Fu parimenti arrestato Calabresi Pietro, d'an- 
ni 17, senza fissa dimora, perchè autore di furto di 
un mazzo di chiavi, d'un caldaio di rame e di un 
cappello rubati al ‘portiere Mariani Filippo in via 
Castelfidardo n. 78. 

Gli acrestati — E'stato arrestato Bertomizi 
Filippo, d'anni 49 macellaio da Roma, abitante in 
via Equi n. 166, per essersi ribellato ‘alla guerdia 
municipale Camerani Beniamino, che in via S. Fra 
cesco a Ripa, era intervenuta per sedare una rissa 
irnpegnatas fra îl Bertomizi e uno sconosciuto. 

disgrazie — Il manuale Graziani Antonio di 
anni 25, abitante in piazza della Regina n. 1, men- 
tre ieri lavorava in via Nomentana dissi monte 
cadde, riportando una contusione alla schier 

— Il facchino Giovannini Angelo d'anni 35, roma» 
no, nella stazione ferroviaria di porta Portese, men- 
tre trasportava una balla di baccalà scivolò € cadde 
riportando lesioni al piede siuistro. 

— Biscardi Giovanni, d'anni 21, da Ortucchio, 
calzolaio, per le scale della sua abitazione al vicolo 
delle Palline, 22, cadde e si ferì alla testa. 

— Il vetturino Pelliecioni Ludovico, d'anni 40, 
da Roma, iu piazza Campitelli, do ubbriaco 
cadde dalla cassetta, ferendosi al mento. Guarirà in 
dieci giorni. 

Anche Dereti Giovanni, d'auni 28, da Roma, 
gassista, in via della Polveriera, preso da capogiro, 
subì la stessa sorte d'una caduta e rimase ferito alla 
testa.» 

— La bambina Andreozzi Giuseppa, d'anni 10, da 
Ceprano, in via della Polveriera, fu investita da un 
catrettino a mano e riportò distrazione del piede si- 
nistro. 


Diffida. 
J fratelli Attilio e Giovanni Palombi con negozio 
di drogheria in Roma, in via Bocca della Verità 


n. 9, rendono noto che non hauno alenno intere:se 
nei rapporti di affari col sig. Girolamo Corsetti ta- 


ui effetti cambiari nel 
zio di loro proprietà in Roma in vie della Bue 
ca della Verità n, 9, 


Piccola Cronaca di Roma 


tl Pincio — Oggi dalle 15 12 alle 17 
nerà il Concerto del i 
guente programma 

1. Marcia militare, Stromei. 

2. Sinfonia “ I promessi Sposi, ., Ponchielli. 

3, Pot-Pourri “ 1 Pescatori di Perle, , Bizet. 

4. Finale 2° “ I duo Foscari, , Verdi. 

5. Valteer “ Pomona, , Waldtenfeed. 

Osictricia e Ginecolegia — D.: 0. Tondi, 
46, vin del Quirinale, Cousultazioni private tutti i gior- 
ni dalle 15 alle 18. Arbulatorio gratuito Mercoler 
Venerdì dalle 10 alle 12. 
"=== 


NAZIONALE. — Si riapre questa sera con la 
Manon di Mussenet. 

Esecutori principali sono Adelina Stlele ed Ed. 
Garbin; poi la signoriua L. Del Prete ed i signori 
I. Corradetti, E. Ciccolini, A. Navarri e G. Bacci 
galupi 

Dirigerà l'orchestra il m. Giacomo Armani. 

1 prezzi, dato lo spettacolo, sonò miti: il bigliet- 
to d'ingresso costa una lira. 

FALLE. — Alla prima replica Il signor Di- 
rettore ha trovato feste ancor più grandi e simpa- 
tiche. 

"Tutte le scene migliori e più spiritose della ge- 
niale ed esilaraute produzione di Bisson e Carè 
piacquero e mantennero viva l'ilarità negli spet 
tato: 

Stasera altra replica. 

QUIRINO, — Il baritoto Foggi iersera detto 
il Suo spettacolo d'onore con I due Foscari. 

Il teatro era quasi pieno; molti applausi e parec- 
chi doni dopo che il serataute ebbe cantata la ro- 
manza del Don Sebastiano che fu replicata. 

Stasera Il Barbiere. 

METASTASIO, — Emilia Persico questa ser 
rappresenterà la geniale operetta Le nose di Peri 
netta. 

Come già dicemmo, la compagnia Persico in que 
st'anno conta elementi eccellenti. 

Fra le prime donne va notata la signorina Schia- 
vone. che ha bella voce, simpatica presenza e due 
occhi proprio assassini ; poi nell'altro seaso accanto 
& Luigi De Martino, vi è il Balzano e via dicendo. 
Si capisce che fra tatti primeggia Emilia Persico, 
la canzenettista magnifica, come giustamente da al- 
tri è stata qualificato. 

Nell' eutrante settimana si avrà una bizzaria co- 
mica nuovissima, scritta espressamente dal Mini- 
chini e musicata dal Pannaria: La donna atiri 
terso i secoli, di cui se ne dice un mondo di bene © 
che aumenterà l'attrattiva dello spettacolo serale col- 
l'aggiunta di quattro coppie di ballerine. Vedremo. 

Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
2 
I, 


ore 21 


i iglien 
ceo di 


Comune di Ceprano 


Lunedì 11 novembre ore 15 si terrà asta 
appalto dazio consumo e tassa suolo pub- 
blico quinquennio 1896-1900. 

Apertura asta, annuo canone di Lire ven- 
tiduemila. 


IL LABORATORIO ls Sesiptà soc: 


Arco del Monte, 99, avverte la numerosa alientela 
che ha arricchito il suo magazzino di uno svariato 
assortimento di stoffe estere e nazionali da mezza 
stagione e da inverno. 


I’ accurata confezione e Veccezionale mitezza dei | 
pressi sono gli incontrastati vantaggi che i) labvrar 


torio offre ai suoi clienti, Provare per credere, 


H di 
Non comprate mobili sima 
timo Catalogo della Difta I, De Michell, Monet 
Napoleone, 20, Milano, che spedisce Gratia contro 
semplice biglietto di visita. 


Roma - Alengo è Via Trilme 164 


Camere L. 1,50 a 5, compreso tatto. Ferrovia, Posta 
Centrale, Parlamento, Ministeri a 5 o 10 minuti, Più 
persone riduzione prezzo. - Ingresso 2° Maroniti 54. 


DA AFFITTARSI prbito ss mine i 
Piano 4° — Appartamento di Num. 9 camere © 


eucina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


—_— 
SPAGNA 


L'insurrezione a Cuba, 


(N) Madrid, 8, ore 11 — Si ha dall'Avani 
che i ribelli arrestarono un treno e incendiarone 
diverso case e fabbriche. 


NOTIZIE VARIE 


L'esplosione di una caldaia. 

(N) New-York, 8, ore 8 — Si hada Detroit 
che dalle macerie della casa crollata in seguito 
allo scoppio di una caldaia, sono stati estratti 
finora 86 cadaveri: mancano ancora 11 persone. 


“Movimento della navigazione. 


SIM Vo eZ 
Aceto bianco da tavola 

di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di lesi 

Le ordinazioni presso ln Casa di Rappresentanza 

Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con depositoe. 

vendita al dettaglio. 


N. 6. I. — Il 7 il Regina Margherita è giunto 
a Genova proveniente dal Piata e il Letimbro 
è partito da Hong-Kong per Singapore e Bombay. 

Il giorno 8 l'Augusta Vittoria, della Gompagnif! 
amburghese-americana, è partito da New-Yor] 

er Genova, e il Furst von Bismarck della stessa 


Ultime Notizie 
Ieri il ministro Blanc ebbe alla Consalta un 
colloquio con gli ambasciatori di Russia e di 
Turchia. 
E' superfluo aggiungere che oggetto della con- 
versazione faroro gli tvvenimenti di Oriente. 


Lunedi, alle 15 e mezzo, è convocato a palaz- 
20 Braschi il Consiglio dei Ministri. 


“Ha fatto ritorno in Roma il ministro Maggio- 
rino Ferraris. 


L'on. ministro Barazzuoli, quanto prima, si re- 
cherà a visitare la scnola di viticoltura ad A- 
vellino e farà una visita agli stabilimenti del Lii 

Il Sottosegretario di Stato al Tesoro, on. Bar- 
tolini e l'on. Sciacca della Scala, Sottosegretario 
all’agricoltara, sono tornati ieri. 

poli è partito il marchese Mery del Val, 
ore di Spagna presso il Vaticano, 

Il ministro d’Ifalia nel Montenegro, conte San- 
miniatelli, è tornato a Cettinje dal suo congedo. 

L'Assemblea generale della I. Deputazione ve- 
neta di Storia patria proclamò ad unanimità a 
suo socio onorario il barone Blanc, ministro degli 


affari esteri. 


Un decreto reale approva la variante al piano 
regolatore di ampliamento pel circondario ester- 
no della città di Milano. 

Il Principe di Napoli. 

(8) rontassieve, 8 — S. A. R. il Principe 
di Napoli si è recato stamane a Rignano ed In- 
cisa ove le popolazioni lo hanno accolto entusia- 
sticamenté. 

Figli prosegui a cavallo pei monti soprastanti 
continuando gli studi tattici ed è qui ritornat 
acclamatissimo alle ore 

Pontassieve, 8, (p.c) — Per domenica pros- 

i ata osganizzando una grande accademia mu- 
ucenzo da Filicaja, in onore di 
di Napoli. 


Notizie 


Da qualche 


î ; infrazioni ci risalta in- 
#9 della marina tutto procede 
Some al solito e che nessun ordine speciale fue- 
mamato che possa considerarsi come sintomo di 
allurme, o 

Se qualche nave di più è stata armata nel cor- 
so di quest'anno e qualche altra sta per armarsi 
ciù devesi unicamente attribuire «lle ben note 
intenzioni dell'on. Morin di mantenere quanto più 
sia possibile — compatibilmente con le condizio- 
ni del bilancio — navi ed equipaggi iu movimen- 
to ed esercizio. 

Così è priva di fondamento la notizia che l'on. 
Morin abbia avuto in questi giorni un culloquio 
col ditettore generale della Società di naviga- 
zione generale italiana per concertare seco Îui 
tn eventuale concorso dei vapori di quella So- 
cietà in caso di guerra. 


R. farina. 


Goll'IL corr. la r. nave “ Iride, cesserà di far 
parte della squadra di riserva, 

Stareherà dalla “ Formidabile, , il sottotenente di 
vascello Delfino Luca. 

I sottotenenti di vascello Grenet Carlo e Narducci 
Lamberti sbarcheranno dall’ “ Aretusa, e “ Doria » 
e si recherauno a Napoli per imbarcare sulla “ Con- 
fiensa, , in surrogazione degli ufiiciali Catellani e 
Moro. 

I sottotenenti di vascello Marzo Francesco e Schia 
vipi Riccardo trasborderauno dal “ Re Umberto 
© Doria , sull’ “ Aretusa , © il guardiamarina Bian- 
chi trastorderà dall’ “ Aretusa ,; sul “ Doria, ,, con 
le funzioni dei grado superiore. 


R. navi armate. 


Il “ Garigliano , è giunto a Genova, il “ 
è partito da Gaeta il 7 e giunto a Napoli, il “ 
rosini,, è partito da Taranto, la “Chioggia, è 
giunta a Tenedos il 7 e partito per Smirne l'8, il 

Mestre ,, è partito da Tenedes per Costantinopoli. 

I briganti in Sardegna. 

Cagliari, 8. — Alle ore 20,30 nel centro della 
città, in seguito ad appiattameato dei delegati Ghi- 
sî © Marinetto e di graduati ed agenti dì città fu 
arrestato il latitante Pola Conificio da Serdiana im- 
putato di omicidio e condannato per altro omicidio. 


| Egli vestiva da preto. 
| 


‘All'intimazione del delegato Ghisi che lo affrontò 
il Pola esplodeva uva revolverata sfiorandogli il pet- 
to. Sopraffatto dagli agenti il Pola fu arrestato do- 
po colluttazione. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


GERSANIA 
celalisti e partiti dell'ordine. 

N) Berlino, 8, ore 18,40, — Sull’esito del- 
velelone di un deputato al Reichstag nel colle- 

io di Dortsuund ove îl candidato dei socialisti 
Semocratici dott. Liitgenan fu eletto coll’aiuto 
degli elettori del centro catiolico contro il can- 
didato nazionale-liberale Mielle:, la Nord. All 
Zeitung scrive: 

“ La vittoria del candidato socialista-democra- 
tico a Dortamand, ci arreca In dolosa certezza 
che abbiamo fatto ben poco cammino sull’unica 
Sia solla quale possiamo vincere la democrazia» 
sociale, ossia quella dell’unione di tutti i parti- 
ti dell'ordine contro quel nemico comune. , 

Tenendo cont» inoltre delle violenti diatribe 
della stampa tra i partiti dell'ordine prima del- 
elezione, c'è ogni speranza di una vittoria de- 
finitiva della ragione e del sentimento del do- 
vere. n 
—_—_——_—__———_—_—_—_____— 

AUSTRIA-USGHERIA 


Le leggi politico-religiose in Ungheria 
(8) Budapest, 8 — La Camera dei doputa- 
ti approva il progetto di lexge per il libero e- 
sercizio della religione, colle modificazioni intro- 
dottevi dalla Camera dei Magnati.. 
‘La legge sarà sottoposta prossimamente alla 
sanzione Sovrana. 
Poi fatti di Zagabria 
(S) Zagabria, 8 — L'inchiesta sullo dimo- 
strazioni fatte contro la bandiera ‘ungherese è 


terminata, —— 
Gli accusati sono 56. 
11 processo comincierà l'11 corrente, 


Società, ha proseguito da Napoli per New-York, 


_ Borse e Mercati 


Roma, $ novembre 1895. 

Mercato continua debole per la Rendita anche per 
l’sumento del cambio. 

Esordita per fine corrente a 93,27 chiude 93,17 
offerta. Per contanti si trattò da 93 a 92.95. 

Sempre nulli gli afferi in valori. 

Generali 62 — Acque 1186 — Gas 810 — Om- 
nibus 218 a 31750 — Condotte 189,50 — Immo: 
biliari 53 — Risanamento 32. 

Cambi in aumento. 

Francia 106,45 — Londra 26,82. 

Ore 18,30. — Ribasso continue 

Rendita 92,92 112 dopo 98,02 — Omnibus 218 Ri 
ssnamento 32 — Acqua Marcia 1185 — Gas 810 - 
Condotte 188. 


- 
Carmblo dazio doganale 9 Novemb. - L. 106.47 
Dal 4 al 10 - fino a L. 100 - L. 105,65. 


BORSE ITALIANE — 8 novembre 1895 


sono a fine mese. 


Rendita cont 
là. fines 
3,3, d'Italia 

» Mobiliarese 

*, B. Generale 

7 fore, Medit, 

1, Meri, 

1 Bai Torino 

» B. Sconto», 

7 506, lnm,| 

5 Tiberina . 

" Sovrens,,. 

* Nav. Gen. 

* Raff. Zuoo!, 

Db. forr. 8%, 
id, Merià , 

Far B, Na 4 5 
I 
3, Paolo! 
CAMBI DELL'ITA 

Francia vista | 108 45 

Berlino id | 181 — 

Londra id, | 2686 

Lomdea a | — — 


8 81] 2684 


Parigi, 8,15,20 | Apertura | Ohiisur 


{frane, 5 00 amm.i 1-0 05 | 
\ 8010 pern| 100 17 


m_3 NZ 010 | 105 72 
LTALIANA 5070) 87 30 
Altura... 000) 22 
Bir | s: 
2 [rassa nuova | 
È | Lortoghese . > 
#|\nngherese, . . 
egiziano 6 010 
Hanea di Parigi. . 
banca di Sconto. . 

Banca Ottomana. ; . 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suez. 
Axioni Panama + . 
Lotti Turchi, .... . 
Ferr, Veridion, 

14 (sull'Italia, 


(4) Parigi, 8, ore 17. (Fonte francese), — 
Mercato cattivistimo. Reazione generale, che trova, 
ia sua causa principale nello scompiglio che regna 
sui valori ottomani. 

Quanto alle azioni miniere d'oro i realizzi che 
1e concernono cadendo nel vuoto, fanno retrocedere È 
corsi in proporzioni eccessive relativamente alla po- 
ca importanza delle offerte. 

La Cosa di cui parlammo ieri e ieri l'altro sarebe 
be ricostituita colla stessa ragione sociale. 

La nuova Casa sarebbe incaricata di liquidare L 
posizioni della vecchia. 


Vienna. 8 pesanto [Londra _8, chiusura 


8 
| 


3.(106 #/g |106 !!/g 
[Italiana .| 867% 


0" auiriaeo 
R.qust.eti| 

Ti, carta, 
Ni d'orol 
Lire ital. 
C.Loadral 


5 15fEgiziano. [101% 


190 65fArgento .| 3073 
Versate alla Banca d'Iughilt, st, 29,000 Ritir. 
serlino, 8 debe |Seonto afficiale 
“A 7 


Ital.cont.| 87 60} 86 Wi 
î mese.| 87 d0| 88 60] Francia. 
xediter. | 92 90 91 70 Inghilterr 
Merid.li .| 124 50| 124 —{ Germania . 
N,P.russo| 68 30) 66 70} Austri 
Rublo... .| 220 25| 220 45] Belgio 
v*Italia.| 76 20) 762 


————_____—tene<©<== _ 
Dispacei d'urgenza del giornale 


ore 18,15 (argenza) apartura 


+ [3112 per 00 
Spagna. .. 


Liverpool, $ novembre 


Votoni,  Vendito provabili dl giorno 
Importazioni del su 
PENDENZA sostenuta 


ttavre, 8 novembre 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA riservata per fine nov.bre La 53 87 


Tano - Santos 2000 average .. Vendita sacohi N. | 40008 
TENDENZA riservata Presso {. novem. L, 915) 


Fewsiari 8 novembre Petrolio & VAI .. FE | 
Piladella, , n È Calce "| 


Zuvema $ novembre _oro 18, 15 (urgenza) 


Petrolio - Por fino corrente . REoni 
‘TENDENZA sostenuta per fine prossimo 


arie», $ novembre _ ore 19,15 


GENERI  |yEwr | Pros |rEmENA 


Farine prima maroa | (2| 90 
ne 13 | 10 


n — 1 = 
FERDINANDO MIAGLIA, Dirc!o»( 
PIETRO BRUNETTI, gereato responsabile, 


PRE 


ALL ALBERGO DELLA ROSA 


Gli balend un'idea vaga: 

il caso, dopo avermi impoverito, mi a- 
‘80 a contatto con la ‘fortuni 

Ta superstizione può tutto in certi animi: fini 
per convincersi che quell'incontro non poteva 
sssere fortuito ; non per nulla si mettono a con- 
tatto un gentiluomo e un mendicante. 

Intanto, quel che rimaneva a fare era sapere 
ova quell'uomo dimor. 

Chiamò il cameriere che gliene dette l’indiriz- 
zo, stupito che persona così ben vestita si occu- 
passe di un ubbriacone: poi lo pregò di andargli 
a cercare una vettura, 

Il vecchio tedesco era caduto nel sno cupo ai- 
lenzio. 

Ora, grosse lagrime gli cadevano giù, lungo le 
guancie; poi, quando Marco lo invitò a montare 
ton Ini nella vettara, si lasciò trascinare come 
un bimbo. 

— E' un compatriotta — disse al ragazzo che 
lo osservava. — Voglio vedere se è il caso di 
diutarlo. 

Pagò il suo conto, regalando una mancia, cui 
l'altro non era abituato e ordinò al cocchiere 
li partire, 


Prezzo dell'Associazione 


ITALIA .. 
NTATI dell 


ED Gli Associati che deiden ino ricevere 1 Ultima Moda, spie. 
Blieazione settimanale dell'Ex. E. Perino, con fi 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 


A Wytoh-Street, una delle più sudice strade 
dei quartieri popolari di Londra, la vettara si 
fermò. 

Erano gianti innanzi ad una casetta nera @ 
umida fin dall'esterno. 

AI rumore delle ruote, una testa di donna ap- 
parve alla finestra, e prima che Marco avesse 
avuto il tempo di bussare all' nscio, la porta di 
strada fu aperta, ed una giovinetta vi apparve 
con una lampada in mano. 

Marco rimase stupito, tanto fa colpito dalla 
bellezza di lei: certo, non si aspettava di incon- 
trare in un luogo così sordido un tipo così an- 
gelico, 

Riuscì facilmente, tuttavia, a dominarsi, e gra- 
ziosamente disse in tedesco alla giovinetta che 
era felice d'aver potuto rendere al padre di lei 
un servigio così leggiero, 

Quella tentò qualche parola dl ringraziamento, 
mentre abbracciava il vecchio, che non pareva 
nemmeno accorgersi di essere l'oggetto di tante 
atettnose care. 

Alfine, quando Marco giudicò tempo opportuno 
per metter fine a questa patetica scena, si ac- 
commiatò, 

— Signorina — disse alla ragazza — mi per 
metterete, io spero, di tornare a prender notizie 
di vostro padre; intanto accettate Je mio scusa 
per l'indiscrezione di questa sera. 

Ciò detto,-risalì in vettura, a si fece accompa- 
guare a casa. 


Per via ripensava ai casi di quella sera me- 
morabile. 

Crockford, la perdita al giuoco, l’osteria, il vec- 
chio incisore della madonna di Holbein, una far- 
ragina d'idee gli offuscava la mente. 

Quella notte, dormi como si dorme quando si 
sono provate le più vive e profonde commozioni. 


La notte porta consiglio, dicono : ciò vuol dire 
che può portarne anche taluno assai cattivo, 

Così dovette essere per Marco: e il consiglio 
portatogli dalla notte era del più orribili. 

Si levò circa le dieci, quando il sole già era 
alto sull’ orizzonte, e andò a far visita a lord 
‘Redstone, fingendo di accettare con aria inditfe- 
rente le condoglianze di cattiva lega, e quasi iro- 
niche, che questi credette opportuno di fargli, a 
proposito della disdetta della sera precedente, 

Marco l'avrebbe ben volentieri strangolato : ma 
ormai entrava nei snoi piani di non lasciargli 
credere che la perdita di quelle dnecantomila lire 
gli avesse recato il menomo disturbo. 

Era anche questo un modo di imporsi a quel 
miserabile. 

E non disse nulla, fuorchè manifestò qualche 
sospetto sul conto di Crockford, tanto per non 
parere più ingenno o più stolto di qu Red. 
stone potesse a primo acchito averlo gindicato. 

Volle, anzi, che il nobile lord facesse colazione 
con Ini, in nno dei primari restaurants di Londra. 

Si lasciarono circa le tre, quando il Delaval si 
incamminò verso Wyteh-street. 


0 pr gli uff e 
LE ASSOCIAZIONI pr ti age corr dl 


Amministrazione dl Popolo itomano, Via Due Macelli, 6- 


In Cronaca Le 


alla ditta 


f] INSERZIONI, 


Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.8 - di 150 L.15-in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. è, 
1 1a linea. - Piccola cent. 79. - 3, pagina cent. 70. - 4. pagina (5 solonne) seat. 20. 


Gli fa agevole riconoscere la casa, alla quale, 
la sera precedente si era fermato. 

Il portone ne era aperto. 

Montò su per una scala sconnessa @ logora, e 
cercò la porta, alla quale bussare. 

Una voce fresca è argentina, che cantarellava 
un'antica aria tedesca gli indicò subitamente ove 
doveva fermarsi. 

Battè. Il canto cessò d'un tratto, e quasi subi- 
to si trovò dinanzi alla graziosa giovinetta, della 
sera prima. 

Costei, vedendolo, arretrò, e diventò subitamen- 
te rossa in volto: esitò un momento prima di far- 
lo entrare; alla fine lo invitò a sedersi in attesa 
che il padre tornasse a casa. 

— Egli non tarderà molto — disse. 

non vi incomoda la mia presenz 
torni 

— Oh, vi pare, signore. Voi siato stato cosi 
buono con papà mio! 

Marco era entrato in nna cameretta bassa e 
stretta, nella quale non erano che poche seggiole 
e una tavola coperta d'istrumenti da incisore. 

Unico ornamento delle pareti era una magnifi- 
ca incisione della Cena di Leonardo da Vinci. 

D'un'occhiata, Marco comprese quanta miseria 
fosse in quella casa; ma, intanto, con l'accento 
più rispettoso replicò alla giovinetta: 

— Oh, non mi parlate di cosi poca cosa, Il caso 
ha voluto rendermi più utile che non sperassi di 
easere, 


Roma, 


LE OBLIEGHT — — Roma - Firenze . «Mi ano - Parigi, 


“ Per voi sono un ignoto, ma non uno stranis. 
ro, mi auguro, 

“ Da molti anni abito in Francia, e non sono 
quindici giorni da che son giunto in Inghilterra; 
tuttavia la mia patria è Dresda... 

— Come noi, 

— Appunto: me lo diceva ieri sera vostro pa. 
dre. A Dresda ho. vissuto fanciullo, ma poi ne s). 
no partito per compiere i miei studi d’arte, 

“ La sorte non ha voluto che mi dedicassi alle 
arti. 

“ La mia ft lia ha imposto che jo mi faces. 
si una posizione più sicnra, e sono entrato in una 
banca. Mi chiamo Riccardo Vogel. 

“ Posso ora pregare voi e vostro padre di con. 
tare su me, per qualunque cosa, in qualunqua 
circostanza? 

La giovinetta era oltremodo confusa, n saps. 
va che rispondere, a chi le parlava con tanta con- 
filenza e con tanta gentilezza, 

— Signore, tentò replicare, io non so come rin. 
graziarvi per l'interesse che ci attestate. Certo, 
papà mio sarà sempre felice di ricevere nn sno 
compatriota. 

“ Ma, aggiunse abbassando alquanto la voca, 
noi siamo poveri, molto poveri e la nostra casa 
è tanto triste. 

_ Marco l'interruppe con un rapido gesto, asmi 
espressivo, 


Continua, 


© ORARIO, Si Bitci di Redazione del giornale rimangono aperti dalls 
ore 10 dsl mattino all 
nistrazione dalle ore 8 allo 19 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
f L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (3 pom.); l'edizione di città 
alle oro è 


2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
10 (7.30 pom.) 


del mettino. 


vinita 


FOTOGRAFO - Rom AÙ DAGPFA ii a sb o 


Corso Vittorio Emanuele 178-bîs, 


) Stabilimento è fornito di tutte 
valungue lavoro, tanto în grupp 


PREMIATI PRODOTTI SPECIALI 


Ciaburri 


CERRETO $. 


VITA (Benevento) 


Anticloros Ciaburri — pillole lodato dsi prof. senatore Semmola, comm. Biondi, ono» | 
vole Fede, cavalieri Ria, Ciaramelli, De Boms — consulenti e primari del grande Ospedale di 


Napoli -- come di azione infall;hile contro la c 


nervi. (Ricetta dell’illustro prof 


asî, dvade la pallidezza nelle donne -- L. 
illole Ciaburri nl Bromaro di ferro — loiat 
nchi dell'Università di Napol 


la boccetta. 
ne_contro la debolezza dei | 
. 3 la boccetta, 


Bromiron Ciaburri (Scemnrro di terro liquido) — usato con vantaggi immensi contro 


| L'epitensia e contro le necrosi dei bambi 


te parzone del 


pel suo grato sapore, L. 2,50 la bott. 


| Documenti medici di importanza a richiesta ; formule di composizioni intera rente svelate, 
| meg Vendita in tutte le Farmacie e Case di prodotti chimici | 


Deposito 


neipale pressso 1° 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


> Dal ita 


e 


Questi forgoni perla loro ampiezza per 
mbottitwra dicui sono rivestiti, permettono 
ricare il mobilio gno nè di imballar- 
lo né di smontarlo, si: tratti di trasloco 
città, sia che sì tratti di altra qualnnque de 
zione 
Questi Forgoni, che sono una Specialità esclu- 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RATE MENGII Si 


oigersi con luone 


PER CHI VUOLE, METTERE SU CASAI 


ede 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA Sini i tie 


MD GI 19 Vasi è conse 
‘chiavi al portiere. 


corso, PIAZZA SCIARBA » 


cucina piso è Per visitario & 


GRANDI SPAZIONI LOCALI "Strani 


sondision vantaggiosi, negozianti. volte, logos, 

tarbono. Vicslo Cguceleria 28, presso Corso Vittorio Ema: 

atol, Trattative Corso Vitono manolo det 

VIA CASTELFIDARDO 26 atto. enim, ca 
sianzo, eroina, vec 

ache pe trace, gs porte. oo. 30° meli DI 

Sponibito pel "a 


PIAZZA COLONNA N, 355, VIA DEL CORSO 


Appartamento al 3. piano del Palazzo Ferrajoll composto 


L S38 Apparta 
mento di 7. vani @ 


di undici camere © cucina con terrazza. Rivolgersi al 
portiera. TT 


LIE 


siva della Casa Fratelli Gondrand, c 
comodamente la mobilia di cirque 0 s 
per cui con un solo Forgone si può fare il t 
sporto di- qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il sersizio poi è fatto da apposito personale pra: 
tico e dedicato esclusivamente a questa parti 


hdi terrazze a 
Cesarini N. 


Distilleria a vapore flennaro Murgia] 
VILLACI RO (sardegna) 


Prodotti speciali Vieux cognac - Acqua- 
vite speciale - Rosolio di mandarino. | 


Rappresentante e vendita in Roma: 
FEDERICO CADONI, negoziante in Vini sardi 
Via del Doschetto N 


_ CON POCHI SOLDI 


leo nella vubri 


quanto’ ci ipoto na || 
avviso per dieri volto ha un ribussa 
del venti per cento. 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e formaggi Parmigiani finissim 


Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di Tatte. 
VERO BURRO PER THÉ E PER TAVOLA 

-<0r- 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 
Si portano a domici- 
lio le ordinazioni snpe- 
riori ad un Kilugramma. 
Vendita minima in 
Magazzeno 112 Kil. 
<or- 


—(Avviso alle famiglie) 
Acquistando il burro al magazzeno di via 
della Vite 47 < 48 (\impelto la Posta) & 
ha un risparmio di cent, 20 per ogni tira 
9 edizioni nelle Pr 
viucie per pacco postale a seguito vichiesta 
eno cort. vaglia, 
(Servizio telefonico). 


sal GUN 


È YO camero 
L. 199 mensili al p. p. del Palazzo 
meeseo 4 Ripa 75 


‘acqua 
4 piano 2, 


25 parole Cent. 75. — Iv più di 25, Cent. 5 cad, 


Travertino, Via 

Nuova N. 59 (fuori 

Porta 8. Giovanni) ora garantite U Fiormate' 4 al [nti 

Ricevonsi ordinazioni con biglietto postale da ò cent, por 
tandole a domicilio. Deposito via Coppelle 2 piano tilt. 


RICCO LAMPADARIO DA VENDERE “i: 


di Murano, stile veneziano, a (0) bracci - 
ce elettrica. Visibile Corso Vittorio Fi 
ria Berini. 


Partenza da Roma | per le lince di 


Napoli. +... 
Pisa. | 
‘Torino. 

Milano, > 
Foligno-Ahoona 


10,1] 
1 


Mivolraverzato” sio 
Tivoli a cose to 
Civitariechia Ù 


STUFA A REGOLATORE sr. 


muova, vendesi per sole Lire 35. Eleganza, cor 


ne, Riscalda ambienti me, 
Ioni, botti, terretta, 


PIANTE DA PIORI "tinti 


prezzo causa parteuza. Occasione per montare. terrazza, 
Napoleone INT N. 43 ultimissimo piano ogni mattina. 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


Portiere Via Moi 


LEZIONI DI TEDESCO, pito ito 


tentato @. Proch. Via Sardegna N, 14, int. 14 


COMPRA E VENDITA DI OGGETTI USATI 


od altro Ufficio Via del Gonfalone 6 p. p. 


ITALIENISCHEN UNTERRICHT intimi 


Damen. Kurze. Mothode. Fermo posta Z. A. €. 810 


come architettur 


Vsscastssssset 


Roma - Casa Vditrico E. PELINO - Roîza fps 
ee GRANDE NOVITA: 


aL petto il rt 


LE SIGNORE 
; E' una storia che ha del fantastico e 6 


dell'orribile assieme, eppurtuttavia seru- 
polosamente vera, perchè raccolta parola | 
, dal labbro di chi ne fu la (@ 
stranissima protagonista. 
Ii romanzo si vende da tutti i librai. { 
franco spedire Csrt. Vaglia 
alla Ditta E. Perino, Rome. fb 


AFFIFFFFERFE?R 


, interni, 


San Carlo fatinari 
dalle 15 alle 


st. 6 lav, gast. dallo 
tunedi, martedi, saUato dallo 16 sito 
tinesti, mercoledi e sabnto aile 121 


Apparecchio Erniario, brevettato, 

a contenzione fissa © continua per giorno e notte, 

inture 0 passaggi sul ventre. Utile per tutti, 

e specialmente per le sigmore în istato in: 

teressante. Fabbricazione diretta dalla 
stessa Inventrice, signor A. Fenseroli, 
Via della Mercede 37, 4° piano. 


LIBRI DA CEDERE 


Atibasso del 79 per cento 


derano sequistare i se- 
guenti libri 
ritirarli presso l'Amministrazione del gi 
nale, Chi è fuori di Itoma deve aggiuni 
20 cent.a volume per l’affranca atura - posta ale. 


Titolo del libro | Autore 


Lo studente di Salamanca legsen= 


da di De Espronceda, tradot- 


n death into Lite 
Regio Patronati 
trinreale di V 
Il diaconato 
stione aucial 
Repubblica Argenti 
de litterature et è 
Ssposizione L'alo-americana | 
IL processo Vallis 
vellare i gi 
La triplice uiieanza +. +. . 
Il partito conservativo e lee elezio” 
ni politiche . . line 
3 para la historia conteni* 


poranea de Veneznela, . . I Pepper 


DEGLI FRANCGSE E E CONTABILITÀ ; 


s isolate el in © 
etero 


medno dè piano 1 


PIANOFORTE, sERTICALE, 


A cai pe rate ta 


TRE SIGNORINE ED UN sENORINO © 


ero Irovars pensiono privata ore non si parlasos 
bbezo ua stanza grande cl i 
. I. G. 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE sioni 


propria lin 
Reterenzo presso primarie fanti 
Ioitera a Miss A. ©, 73, via Anrel 


UNA DISTINTA SIGNORA TEDESCA he 


tamente versata nella lingua italiana, desidera dare lezio- 
ni di musica, d'italiano, tedesco ed 13 
ult p, in casa dalle 12.1 e 5 


D'AFFITTARSI, 
APPARTAMENTI sposto a. messogionno, Cod 


na libera; a richiesta si fa pensione; d'affitarsi În via 
Principe Amedeo 2 int. 12. 98 


Gli avi del nostro re, illustrazione 
dell'iconografia Sabauda . 
L'incameramento dei beni parroc= 
Baccelli e ses loia , . , 

Augasto Vera e Cavour 
Delicta majorum comi 
età cattoliche operaie . 
ma delle ti 


Surdi Digius. 1 — 


+S.AdamoetYocca 8 75 
+ R. Mariano 150 
+ Mastropasqua 0 50 
+ L.De Matheis 0 75 
e ferroviarie, A. Demelio 050 
Vito Porto 1— 

a del Co- 

dice penale del itegolamento 

di polizia punitiva e della 
legge sulla caccia in Toscana A. Marini 3 — 

‘Manuale della legislazione eletto» 
|e politica”. . . , . VitoPorto 025 
Conperazione eee Rai Speech 070 
umana. + + + + , G. Raimoldi 0 50 
dello Statato . . .L Zini 075 
La Prusse et la Frauce + + . A. Leprelle 3 — 

Battaglie bizautine . + CB. Bossi ( 
L'ineident franco - allemand de 
+++ + Ri. Clunet 

‘ 6, Lucinigo 
‘ B.Wolowski 


chia e Papato, 
s en Portugal 


Il Chili nella guerra del Pa 
Sulla formazione del catasto 
Die Zeitung 

La Bulgar 


. LIL Wehle 
1 E. Cimbali 


APPARTANENTI MOBILI 1AtI si 


0 cuci ‘a al terzo piano in via Due Macelli Sé 


APPARTAMENTO MOBILIATO ssi 


‘Torre Argentina, 32, finestre sul Corso Vittorio 
A i è chiavi al 1, piano, 


VIA DELLA MERCEDE 37 Gti 


fbitito ivietta, Cesso libero. Tagresso completamente 
Bero daila scala. Famix! sit 


APPARTAMENTINO posto di ie saimere Ingro 


cucina è bellissima terzazza. Esposizione e visti 
Vole, Rivolgersi al portiere in Via delle Finanz 


3 piazza adittosi 
55 (Cancello) piano primo, 


(tito MOBILIATO 


la strada vicino Ti 
piano nobile. 
gresso libero, 


Corrispondenze . 


25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Dolentissimo senza notizie. Torturami di 
Darling ta spera gino netle Torta 
tratti 1a; oYO polso scambiata Tenno acne, f 
amati Sviseralamento after irc ctr Alani 


O E aaa Bai 
CAMERA DA LETTO postare ni 
cancello Ganci, fe delta Minerva, "oe 


Cinque Baci ug 


DUE 0, TRE CAMERE rato an 

PIAZZA EsquIINO, È Tee 

ACMERA GRANDE tisi sai 

camera © salotto. Via d'Azeglio 33 interno 15. at M 
È 


Po Goniiciadoni ail ie sona eli seni dle ai 

intendere?! Pretendevi farmi diventare uno fra 

famosi gnoccoloni Credi forse che tutti sinuo a ciò 

Pergeaiiiaii E 

solo vergognarti cedere da tempo a Colui, che sai chi ay- 
vicina, © che da anni gettò sul luo volto la peggiore 
Sp, quella, di crodefti indegna di pratienro Sua fami 
Noga anche questa verità. 817 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipl della Ditta Roos & Junge, Offendach s{M. — Carta 
Ditta E. Magnani — Inchioatri Borgor.Wirth, Lipaia 


La sel 


Ormai — si 
tinopoii — 
presso il Sn 
mente © 
insostenibile 
hanno fatt 
convinzione 
Da qualungi 
in Turchia 
ziario 0 milita 
tomano è în 
in balia 
all'altr 


la tranqui! 
In tal 

esitant 

altr 

quella dell 

a qual puato 

quali 

sicraut 


pubbli 
mente al Sena 
gramma ra 
che dia 


hanno &i 


sola poli 
rinunziat 
propusit 
Anche i 
gosa dal 
tazione pr 
ank 


Tradi 


Gini 


* Vos 
curo, un gr 


del lavoro 
La giovin 

chi chini a 
Era diven 

vdce commi 
Signor 
vecchio, il n 
80 l'avete il 
trete trovar: 


